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Casale Nei “il quartiere che non c’è”
Dopo anni di lavori la zona è lasciata allo
sbando. Servizi promessi e non realizzati. In
una recente riunione presi impegni dal
Municipio e dal Comune
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Punti di richiamo nelle stazioni
ferroviarie del Quarto Municipio
Iniziativa di Cristiano Bonelli per far aprire
attività commerciali e di ristoro per
combattere il degrado e rendere più sicure
le stazioni del nostro municipio. Definito 
il protocollo d’intesa tra il Municipio 
e Trenitalia Rfi
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Totopresidente e candidati
Il nostro sondaggio afferma la voglia di un
Presidente di estrazione locale sebbene
dai piani alti arrivino conferme alla
ricandidatura di Cardente. E Salducco si
autoesclude nonostante le voci di un suo
coinvolgimento nella competizione
elettorale
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Bullismo a scuola
Si è verificato anche in un istituto 
di religiose. Nei telefonini sequestrati 
ai giovani aguzzini trovati i filmati di alcuni
pestaggi. In un filmato il pestaggio 
di fronte ai professori 
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Candidati a Sindaco
L’intervista a Luciano Ciocchetti (Udc) 
che espone i motivi che lo hanno convinto
a partecipare alla importante sfida elettorale
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di Roma, Mariastella
Margozzi.
Recuperato anche un pre-
ziosissimo pannello con
un affresco pompeiano
strappato negli anni ’70
da una domus dell’antica
Oplontis, l’attuale Torre
Annunziata. Anticamente
l’opera decorava forse
una parete della villa di
Poppea Sabina, moglie di
Nerone. L’affresco, insie-
me ad altri 87 reperti tra-
fugati in Italia, era finito
nella ricca abitazione pa-
rigina a Faubourg Saint-
Honoré di un grande edi-
tore francese.
Nel sequestro della GdF
anche 22 dipinti apparen-

temente attribuibili a Re-
noir, Picasso, Modigliani,
Monet, Degas e ad altri
grandi nomi dell’arte. So-
no risultati tutti falsi e
dotati di certificati di au-
tenticità stilati da critici
compiacenti: servivano
per “gabbare” le banche e
ottenere linee di credito
utili a continuare gli sca-
vi clandestini e a portare
via i reperti trafugati. Le
indagini stanno prose-
guendo alla ricerca di
complici fra il mondo
bancario e dell’arte. In-
tanto sono stati denuncia-
ti 31 personaggi: 18 sono
di Roma.

Giuseppe Grifeo

Prende il via, dopo una fase di sperimentazione,
“Atac mobile”, il servizio di informazioni trami-

te cellulari e palmari lanciato da Atac, gratuito e
aperto a tutti anche per il 2008. Basta digitare
www.atacmobile.it sia via telefono che dal pc per
ottenere informazioni sul calcolo del percorso, i
tempi di attesa delle linee in arrivo e dotazioni di
bordo del bus (presenza di pedana per diversamen-
te abili, di Meb di bordo per l’acquisto del bigliet-
to, di aria condizionata e dei video Moby per le in-
formazioni all’utenza), bollettino del traffico per
sapere se la circolazione è ‘scorrevole, intensa o
congestionata’.
Si possono conoscere anche i tempi di percorrenza
di 5 itinerari, la lista delle 45 telecamere disponibi-
li all’interno della città e attualmente utilizzate
dai vigili urbani per le sanzioni al Codice della stra-
da. Una sezione ‘news’ informa su traffico, orari e
giorni in cui sono in vigore le Ztl, eventuali cantieri
stradali, interruzioni o fermi del servizio di bus,
tram e metrò nella fascia oraria 6,30-22. Non man-
cano le ‘informazioni utili’ come i numeri di telefo-
no e gli orari dei vari servizi.
Il progetto è stato realizzato dall’Agenzia per la
Mobilità pubblica e privata del Comune di Roma in
collaborazione con il Ministero dell’Ambiente pun-
tando sull’alta tecnologia e grazie all’esistenza
della Centrale della Mobilità e dell’Avm, il sistema
di controllo satellitare della flotta Atac, che elabo-
ra sia i dati riferiti ai servizi legati al trasporto
pubblico (es. tempo di attesa del bus), sia quelli
provenienti dalle tecnologie per il controllo del
traffico privato (tempi di percorrenza, bollettino
del traffico, telecamere ecc). Il sistema è compati-
bile con la quasi totalità dei cellulari attuali. 

Rosalba Totaro

Il 5 febbraio è stato presentato
Socialelazio.it il nuovo portale
unico della Regione Lazio crea-

to per rendere disponibili
ai cittadini tutte le infor-
mazioni sull’area sociale e
il Terzo settore.
Il progetto, atteso e impor-
tante, ha portato alla realiz-
zazione di un portale unico
dell’area sociale.
Rivolto alle istituzioni, agli
operatori e ai cittadini, So-
cialelazio.it è infatti il frut-
to dell’impegno della pre-
sidenza della Regione La-
zio e degli assessorati per
le Politiche sociali e per la Sempli-
ficazione amministrativa. Il sito
permette di dialogare con la pubbli-
ca amministrazione, di conoscere in
modo semplice e veloce i servizi
erogati, la normativa in vigore, le
scelte di programmazione e i pro-
getti operati.

Il portale è diviso in più sezioni:
“aree.tematiche” raccoglie varie
“categorie di utenza” (i destinatari

dei servizi di intervento sociale). Le
pagine contengono le descrizioni
delle problematiche e la serie di in-
terventi e servizi sociali promossi a
livello regionale (con gli indirizzi e
i recapiti). Per ogni area tematica è
inoltre possibile conoscere l’elenco
delle strutture e dei servizi sociali.

“Sistema welfare” e “strumenti.svi-
luppo” comprendono rispettiva-
mente le sezioni di accesso ai servi-

zi, sostegno alla famiglia,
lotta alla povertà, integra-
zione sociale, strutture resi-
denziali, terzo settore e le
sezioni di programmazione
locale, comunicazione so-
ciale, qualità e governance.
In “news sociale” è possi-
bile trovare notizie e infor-
mazioni aggiornate, mentre
nella sezione “link” vi sono
tutti i riferimenti a siti in-
ternet utili nel sociale, a
partire da quelli istituziona-

li e nazionali. In tutte le pagine si
trova il link che rimanda alla pagina
curata dall’assessorato regionale ed
è presente la sezione “progetti so-
ciali” che mette in evidenza siti,
portali, iniziative, progetti, pro-
grammazioni locali e nazionali.

Stefania Cucchi

Un recupero di im-
portanza vitale
per il patrimonio

artistico italiano. È il ri-
sultato dell’operazione
denominata “Ulisse”
svolta dagli uomini del
Gruppo Tutela patrimonio
archeologico del Nucleo
di polizia tributaria della
Guardia di finanza. Le in-
dagini, partite dalla Sar-

degna e da Roma, si sono
poi sviluppate a Milano,
Ginevra, Bruxelles e a
Parigi. A scatenare l’av-
vio dell’inchiesta, una se-
rie di scavi clandestini in
Sardegna, nel Lazio (tra
Cerveteri, Tarquinia e
Montalto di Castro) e in
Toscana. Riportati a Ro-
ma, un migliaio di reperti
archeologici, 400 di que-

sti dal valore inestimabile
comprendenti anche un
“Akos” listato e dalla ca-
ratteristica decorazione a
due colori e alcuni vasi
attici a figure rosse e nere
del IV secolo a.C.
I dettagli sono stati illu-
strati il 19 febbraio dal
Comandante del Nucleo
regionale Polizia tributa-
ria, il colonnello Vito Au-
gelli e dal capitano Mas-
simo Rossi al comando
del Gruppo Tutela patri-
monio archeologico, in-
sieme ai pubblici ministe-
ri della Procura di Roma,
Giancarlo Capaldo e Pao-
lo Giorgio Ferri. Sono in-
tervenuti anche il soprin-
tendente per i beni ar-
cheologici di Pompei,
Giovanni Guzzo e la sto-
rica d’arte della Galleria
nazionale d’arte moderna
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I risultati
dell’Operazione

Ulisse del Gruppo
Tutela patrimonio

archeologico -
Nucleo di polizia

tributaria 
della Guardia 

di finanza: 
un migliaio 

di opere
recuperate

insieme a dipinti
contraffatti. 

Fra i 31
denunciati, 

18 sono romani

Traffico, percorsi, attese e orari,
tutto su Atacmobile.it

Un navigatore 
per chi usa il bus

L’appuntamento è sabato 1° marzo in 230 super-
mercati di Roma. Anche quest’anno l’associazione

Banco Alimentare Roma, in collaborazione con Caritas
Diocesana, Comunità di Sant’Egidio, Rotary Club Ro-
mani, Comune di Roma e Regione Lazio, ha organizza-
to la raccolta alimentare di solidarietà, giunta ormai
all’8ª edizione. Nella scorsa edizione sono state rac-
colte 241 tonnellate di alimenti a Roma e provincia;
400 sono i luoghi dove le persone meno fortunate ven-
gono aiutate senza distinzione di religione, cultura o
provenienza, 400 gli enti che collaborano con l’Asso-
ciazione Banco Alimentare Roma e 120.000 le persone
assistite. All’ingresso dei supermercati aderenti i cit-

tadini riceveranno le buste per la raccolta degli ali-
menti. In particolare, si chiede di acquistare olio, ton-
no, pelati e legumi, a lunga scadenza e facilmente
trasportabili. 
Ogni anno sono migliaia le persone che aderiscono alla
raccolta alimentare di solidarietà, raccogliendo derra-
te alimentari e distribuendole gratuitamente ad enti
ed organismi che si occupano di persone in difficoltà,
nella città di Roma e nel Lazio. L’incidenza della po-
vertà nella regione è del 21,8% con punte fino al 42%
nelle famiglie numerose (dati Cnr, dicembre 2007).
Per informazioni: www.bancoalimentareroma.it.

(R.T.)

Portale internet di raccordo fra istituzioni, operatori e cittadini

Socialelazio.it, dalla Regione 
tutto sul ‘sociale’

Recuperati molti reperti trafugati dall’Italia. Decoravano eleganti magioni europee e parigine

Anfore, affreschi, antichi vasi e falsi d’autore

Appuntamento a sabato 1 marzo in 230 supermercati di Roma

Torna la raccolta alimentare 
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dopo vari incidenti qual-
cosa è cambiato. La cosa
rischia di provocare,
ogni giorno, una trage-
dia. Ciò ha dato adito al-
l’onorevole Bruno Pe-
trella e ai consiglieri mu-
nicipali di An (PdL) di

organizzare una protesta
per lo scorso 14 feb-
braio. Una fiaccolata
contro la “rotatoria della
vergogna”. Presente an-
che l’onorevole Gianni
Alemanno che ha portato
solidarietà ai tanti inter-

venuti. «In qualità di vi-
cepresidente vicario della
Provincia – ha detto Pe-
trella - ho presentato
un’interrogazione urgente
al sindaco, con richiesta di
risposta scritta. Dopo
quattro mesi, ancora nien-
te. Su questa faccenda, as-
sieme al gruppo munici-
pale di An, abbiamo deci-
so di andare fino in fondo.
Vogliamo che la magistra-
tura indaghi e che venga-
no fuori i responsabili.
Perché il lavoro è stato
fatto in economia? Perché
c’è stato un avvicenda-
mento di più ditte su que-
sto appalto? E perché i la-
vori sono stati abbandona-
ti in corso?».
«Non ci si venga a dire
che la proposta di risolu-
zione presentata dal consi-

gliere municipale Fabio
Dionisi e altri, è un prov-
vedimento – ha concluso
Petrella - Il fatto è che fi-
no a ora nulla è cambiato.
La segnaletica stradale è
stata messa alla svelta,
manca l’illuminazione e
non e stato attuato ancora
nessun rimedio al proble-
ma dello scorrimento del
traffico che peggiora gior-
no dopo giorno, così come
aumenta il numero degli
incidenti che si verificano
a causa del pessimo lavo-
ro dell’ufficio tecnico e
del Comune. Noi rappre-
sentiamo i cittadini! È
possibile che per fare
qualcosa ci debba scappa-
re il morto? È vergognoso
e inammissibile in un pae-
se civile».
Marcello Intotero Falcone
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Dato il veloce svi-
luppo edilizio,
negli ultimi anni

il IV Municipio è stato
quasi inondato di rotonde
stradali. Alcune comple-
tamente inutili e pericolo-
se. La maggior parte ri-
mane fortunatamente uti-
lizzabile: valgono per tut-
te quelle di via della Bu-
falotta, ben fatte e utili,
ma costruite da privati.
In testa alle rotatorie mal
fatte c’è sicuramente
quella di via delle Vigne
Nuove. Sorge in un punto
importante e ad alta den-
sità di traffico, in prossi-

mità del grande centro
commerciale “Porta di
Roma”. I lavori si sono
arrestati più volte: una
fabbrica di pericolo e,
purtroppo, anche di inci-
denti. Una “vera” roton-
da serve davvero. Non
uno spartitraffico defor-
me, come quello che c’è
adesso che impone a chi
esce dalle vie traverse di
dare per due volte la pre-
cedenza a chi percorre,
talvolta velocemente, via
delle Vigne Nuove. Do-
vrà essere ampia e con
un sistema di precedenze
che obblighi chi arriva,
tanto da Roma e dal
Raccordo, che dalle vie
limitrofe, a rallentare e
fermarsi. Oggi, con scar-
sa visibilità, di notte,
con pioggia o nebbia,
l’immissione su via delle
Vigne Nuove è un’av-
ventura ad occhi bendati.
Che dire poi dei camion
o gli autobus che sono
costretti a rimanere bloc-
cati a metà della strada
perché hanno attraversa-
to il primo tratto, ma an-
cora non sono riusciti a
fare altrettanto con il se-
condo?
Da mesi si attende una
soluzione, ma nemmeno

Definita da An la “rotatoria
della vergogna”, ma critica-
ta in più occasioni sia dal-

l’opposizione che dalla
maggioranza in IV Muni-
cipio, era stata realizza-
ta per regolare i flussi di
traffico su via delle Vi-
gne Nuove, specie dopo
l’apertura dello svincolo
sul Gra, Porta di Roma e
i continui ingorghi su via
della Bufalotta. L’inter-
vento fu finanziato con
50.000 euro, una cifra
ritenuta inadeguata e
che ha coperto solo le
spese per spostare i sot-
toservizi (Telecom,
Acea, Italgas). Il proget-
to della nuova rotatoria,
mostrato fugacemente
dal presidente della
Commissione LL.PP. e
Mobilità in IV Municipio,
Fabio Dionisi, a margine di una ri-
unione con gli abitanti di Casale
Nei presso il comitato Vigne Nuo-
ve, sarà presentato a breve ai cit-

tadini. Il primo progetto è della
passata consiliatura. I lavori dura-
rono da ottobre a novembre 2007

e da subito vennero a galla le cri-
ticità derivate dall’opera, avvalo-
rate dal parere negativo della Po-
lizia Municipale.

Per questo appena consegnati i
lavori, Fabio Dionisi, di concerto
con l’assessore alla Mobilità, Ste-

fano Zuppello e con
l’Ingegner Di Paolo,
responsabile dell’Uf-
ficio Tecnico del Mu-
nicipio e il suo staff,
si erano messi in mo-
to per rivedere il tut-
to. L’ attuale inter-
vento – che dovrebbe
costare intorno agli
80.000 euro - sta ac-
quisendo tutti i pare-
ri di conformità, dal
VII Dipartimento del-
la Mobilità, dalla Po-
lizia Municipale e dal
XII dipartimento ai
Lavori Pubblici. In-
tanto l’Acea sta fa-
cendo uno studio per
verificare l’efficacia
dell’ i l luminazione

esistente, per garantire una suffi-
ciente sicurezza dell’area inte-
ressata. 

Maurizio Ceccaioni

Ecco il nuovo progetto “scampaguai”
In anteprima il disegno della nuova “isola rotazionale” che sarà realizzata

su via delle Vigne Nuove per mettere fine alle polemiche e ai pericoli

A Vigne Nuove, le incongruenze della viabilità. Soluzioni? Ancora da vedere

La “rotatoria” al centro degli scontri
Nata male 

e oggi insicura.
Una situazione

ancora irrisolta:
così com’è

rappresenta 
un rischio 

per i cittadini.
Tanti in piazza 

per manifestare

Accortisi subito che il lavoro così non poteva an-
dare, il cantiere che non è mai stato chiuso è

stato subito bloccato. <<Assieme a Di Paolo dell’Uf-
ficio tecnico, - asserisce Fabio Dionisi - abbiamo so-
speso subito i lavori per mancanza delle garanzie di
sicurezza. Abbiamo avviato una serie d’incontri,
dotato il sito di segnaletica di sicurezza e dato il
via ad una nuova progettazione. Il progetto è stato
fatto e se c’è qualche ritardo dipende esclusiva-
mente dall’iter burocratico che la procedura sta se-
guendo. Sottolineo che non c’è stato sperpero di
denaro pubblico, perché le risorse economiche im-
piegate e che verranno impiegate, erano già state
preventivate».

Lavori subito sospesi
L’intervento dell’assessore Dionisi

per mancanza di sicurezza

CERCHIAMO PERSONE
maggiorenni, automunite, meglio se donne

per la raccolta 
di pubblicità

su questo giornale
vocemun@yahoo.it   392 912 44 74
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usciti infatti, a integrare
e quindi ottimizzare, gli
interventi effettuati dal
Municipio nelle strade
classificate ordinarie e
quelli a cura dell’asses-
sorato centrale che cura
la grande viabilità».
D’altra parte la situazio-
ne di via Graf era tornata
insostenibile. Dopo ogni
pioggia il fango affiora-
va fra le spaccature del-
l’asfalto ridotto, ormai, a
una rete di singole zolle.

La parte centrale è spro-
fondata al centro di pa-
recchi centimetri e in più
punti. Un vero pericolo
per le “dueruote”, ma an-
che per i pedoni. Basta
ricordarsi che appena
prima dei precedenti la-
vori, una zolla d’asfalto
si staccò al passaggio di
un autobus e per poco
non colpì alla testa una
donna che stava per en-
trare in un negozio.

Nicola Sciannamè
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Sprofonda, si fran-
tuma, diventa sem-
pre più un perico-

lo. Via Arturo Graf, dopo
i lavori “strutturali” di
pochi anni fa, ritorna allo
sfascio che l’ha sempre
caratterizzata. Da quindi-
ci anni a questa parte
l’importante strada del
IV Municipio è stata più
rotta che sana. I lavori

dal 2003 al 2004 (una
carreggiata per anno) so-
no durati proprio poco.
L’inizio della fine era già
visibile nel 2005, con
evidenti cedimenti nella
corsia che da viale Ugo
Ojetti porta verso la No-
mentana, quella oggi più
disastrata.
Ma ecco avvenire il mi-
racolo. Intorno al 20 feb-
braio sono stati apposti i
cartelli per il nuovo rifa-
cimento della strada: non
vi si potrà parcheggiare
fino alla fine dei lavori,
prevista per il 14 marzo.
Già ai primi giorni di
febbraio, Fabio Dionisi,
presidente della commis-
sione municipale Lavori
pubblici e Mobilità, ave-
va avviato delle verifiche
sui vecchi lavori presso
l’ufficio tecnico del Mu-
nicipio: l’intenzione era

quella di proseguire per
far effettuare dei sondag-
gi del fondo stradale di
via Graf, in modo da ca-
pire la situazione e pro-
gettare un intervento ad
hoc.
Contemporaneamente,
dialogando con il XII Di-
partimento del Comune,
il consigliere ha ravvisa-

to la possibilità di un in-
tervento rapido sulla
grande viabilità, di cui fa
parte la strada in questio-
ne. Lo stesso Diparti-
mento ha trovato i fondi
e ha dato il via libera im-
mediato per i lavori su
via Graf insieme a quelli
di via Fucini.
Verrà riasfaltata anche
via Ugo Ojetti ( i tratti
dissestati ), fino all’in-
crocio con via G. Stampa
e tutta la piazza Pier Car-
lo Talenti, ovviamente
con interventi di pulizia
di caditoie per la raccolta
dell’acqua piovana e rifa-
cimento della segnaletica
stradale compresi.
«Ritengo di aver realiz-
zato e dato un buon
esempio di dialogo nel-
l’ambito dell’ammini-
strazione comunale – di-
ce Dionisi - Siamo ri-

Dopo i lavori 
di ripristino anche
per il fondo della

sede stradale, 
le carreggiate

ripresero 
a sprofondare 

in più punti.
Qualcosa non 

ha funzionato, 
o è complice 

la natura 
del terreno,

in origine pieno
di acque. Adesso,

nuovo rifacimento

A poco era servito l'intervento di pochi anni fa: si era subito tornati al disastro

Nuovi lavori per la disastrata via Graf

Apartire dalla scorsa campa-
gna elettorale, si sono fatte
varie ipotesi circa l’apertu-

ra di un polo ospedaliero in IV
Municipio. Dalle colonne de La
Voce, invece, è partita recente-
mente la polemica sullo “sfratto”
della postazione di pronto soccor-
so Ares 118 alla Salita della Mar-
cigliana da parte della Asl RmA.
Il provvedimento ha incontrato
subito l’opposizione dei comitati
locali, del presidente Alessandro
Cardente e del Consiglio munici-
pale. Una chiara posizione in me-
rito l’ha presa anche il consigliere
regionale Antonio Zanon (Pd):
«Prima di chiudere il poliambula-
torio, è necessario trovare al più
presto un’altra sede per la posta-
zione del 118». Così ha esordito
Zanon che ha chiesto diritto di
tribuna su La Voce.
È già stata sottolineata la gravità
della situazione, qualora l’unico
presidio di zona venisse chiuso. Al
posto del 118 sarà posta una Casa
famiglia per la quale c’è già un fi-
nanziamento della Regione. «Ov-
viamente, non ho niente contro la

Casa famiglia –
dice Zanon – ma
non è possibile
che il direttore
della Asl RmA
sfratti il poliam-
bulatorio senza
pensare di po-
terlo sostituire
con una struttu-
ra analoga pres-
so un’altra se-
de. Non possia-
mo lasciare
sguarnito di un
centro di pronto
intervento il no-
stro territorio.
Per il momento, con il Municipio
ci siamo opposti e siamo riusciti a
posticipare l’esecuzione dello
sfratto. Il direttore della Asl, Sa-
ponetti, si è impegnato formal-
mente a trovare un’altra sede per
il presidio della Marcigliana».
Sulla nuova collocazione del cen-
tro 118, oggi circolano solo ipote-
si. Ma la decisione – al vaglio dei
dirigenti tecnici dell’Ares - «terrà
conto delle esigenze dei cittadini,

del territorio e
dei suggerimen-
ti provenienti
dal Municipio»
assicura Zanon.
Infine, la noti-
zia secondo cui
sarebbe già sta-
to predisposto
un progetto per
un ospedale a
Fidene, è infon-
data: «I giornali
hanno dato la
cosa per scon-
tata, ma in Re-
gione non si è
ancora disposto

nulla – conclude Zanon – Sono di-
sposto a sostenere la costruzione
di un ospedale in IV Municipio. Ma
condivido la posizione di Carden-
te, quando dice che non avrebbe
senso creare il presidio in una zo-
na così vicina al Sant’Andrea e in
un’area naturalistica come il Par-
co delle Sabine. Sarebbe preferi-
bile un sito più defilato, ad esem-
pio, come la Bufalotta».

Marcello Intotero Falcone

Presa di posizione sulla struttura di pronto intervento alla Salita della Marcigliana

Zanon: assurdo sfrattare l’Ares 118 
Il consigliere regionale del Pd: «Prima dello spostamento è necessario trovare una nuova
postazione; le notizie sull’apertura di un polo sanitario a Fidene sono senza fondamento»

Lavori in corso

Vecchi lavori

Sfascio in via A. Graf
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quartiere Vigne Nuove, si
è discusso anche dello sta-
bile di via Volontè, del-
l’Urania 2000, case volute
per le coppie anziane, ma
occupate da senzatetto. A
denunciare i fatti e chie-
derne ragione, Carlo De
Marco, presidente del Co-
mitato “Insieme per Casa-
le Nei”. Di fronte, Ales-
sandro Cardente, presi-
dente del IV Municipio,
Fabio Dionisi, presidente
commissione Lavori Pub-
blici, l’assessore Claudio
Maria Ricozzi e i rappre-
sentanti dell’assessorato
ai LL.PP. del Comune,
Dina Paone e gli ingegne-
ri Andreangeli e Urzì.
«Basta false promesse -

dice De Marco - La gente
è stanca di aspettare».
«Entro 3 mesi, dopo la
“stipula” con i costruttori
– dice Dina Paone - si do-
vrebbe arrivare alla “presa
in carico” di strade e in-
frastrutture in regime di

“sorveglianza” e per le
scuole ne discuteremo in
conferenza dei servizi ai
primi di marzo».
«Così – segue Cardente -
potremo fare i passi ne-
cessari con Ama e Acea,
garantendo pure il con-

trollo del territorio». «Nel
frattempo – interviene Ri-
cozzi – faremo intervenire
qualche pattuglia». «Ave-
vamo presentato un piano
di viabilità alternativo a
questo che crea solo caos»
precisa De Marco. «Il pia-
no del traffico è provviso-
rio – dice Dina Paone –
ma fisseremo un incontro
presso il Municipio per la
prossima settimana per ri-
vedere la cosa». Sull’oc-
cupazione in via Volontè,
Dionisi ha detto che «pur
comprendendo il dramma
dei senza casa, il Consi-
glio municipale ha votato
una delibera contro qual-
siasi illegalità».

Maurizio Ceccaioni

«Se le borgate
abusive non
avevano infra-

strutture, oggi non è cam-
biato molto, solo che a
promettere e non realiz-
zare i servizi è l’ammini-
strazione pubblica». Così
dice Antonio, abitante di
Casale Nei, insediamento
residenziale sorto all’ini-
zio del 2002 tra Bufalotta
e Vigne Nuove. Gran par-

te dei 4.500 residenti,
molte le giovani coppie
tra i 30 e 40 anni, si sente
abbandonata dal Comu-
ne. Mancano i controlli
della Municipale, in de-
grado l’unico parco gio-
chi, la puzza di fogna
esce dai tombini, la ca-
renza di cassonetti del-
l’Ama. Degrado.
Il 21 febbraio, nei gremiti
locali del Comitato di

Nonostante abitazioni, uffici
e attività commerciali sia-

no state costruite ormai da pa-
recchio tempo e collocate tra
due supermercati parecchio
frequentati, mancano ancora i
marciapiedi.
I palazzi che si affacciano su
via Salaria esterna al quartie-
re, a partire dal distributore
Api in direzione Rieti, non han-
no ancora i passaggi per i pe-
doni che permetterebbero alle
persone di uscire senza mezzi
a motore per raggiungere le
attività commerciali o gli uffici
nelle vicinanze. Anche solo per
raggiungere la più vicina fermata
dell’autobus.
A nulla sono servite le raccolte di

firme organizzate dagli abitanti,
l’eterno problema di Settebagni si
ripresenta in una sfaccettatura di-
versa: la competenza a decidere e
a edificare i marciapiedi per il

transito pedonale viene scari-
cata da un’istituzione all’altra,
da un ufficio ad un altro. Tocca
al Comune? Alla Provincia? Al
Municipio? All’Anas? Terra di
tutti e di nessuno. Qui non si
può affermare che non vi sia lo
spazio per la costruzione mate-
riale del manufatto, infatti si
tratta di una larga strada di
scorrimento e proprio per que-
sto le macchine scorrono anche
piuttosto velocemente, tanto
che avventurarsi a piedi sulla
caarreggiata è piuttosto peri-

coloso, non essendoci nemmeno
vie di fuga, stretti tra la strada e
il guard-rail posto a riparo del fos-
so di scolo delle acque piovane.

Luciana Miocchi

Era “il quartiere che non c’è”. Oggi ancora molto è da fare

A Casale Nei solo cittadini di serie B?

Settebagni. Nessun marciapiede sulla ss4 e c’è chi può uscire solo in macchina

Pedone? No grazie. Mica voglio morire
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Nel 1994 fu approvato il piano di zona C22 e nel ‘99
iniziarono i lavori. Due consorzi sotto l’egida
Isveur: Casale Nei e Casale Nei 2000. Nel 2002 do-
vevano finire le opere di urbanizzazione primaria,
ma al 19 giugno 2003 i lavori erano realizzati solo
al 40%. 
Tra il 2002 e il 2003 i due consorzi affidarono al-
l’Impresa edile Cremisini & Figli srl, lavori di urba-
nizzazione per circa 1,5 milioni di euro. La fine de-
gli interventi era stata garantita dall’ingegnere
Carmelo Urzì, direttore dei lavori per l’urbanizza-
zione, entro marzo 2004, ma a fine 2007 i residenti
protestavano perché dovevano ancora attendere.
Ci dovevano essere dei parchi giochi, verde pubbli-
co, ma oggi ce n’è solo uno in via Giuseppe Amato.
Le opere (costate circa 300.000 euro) sono durate
un anno: è tutto secco per la rottura dell’impianto
d’irrigazione. Dopo tante petizioni per rendere vi-
vibile quella sorta di Far West tra cantieri polvero-
si, centro commerciale Porta di Roma e Nuovo Sala-
rio, il Comitato di quartiere ha cominciato a otte-
nere i primi successi e oggi le promesse. Saranno
definitive? (M.C.)

Dopo sei anni di lavori, la zona 
è incompleta, lasciata allo sbando. 

Gli impegni presi 
dalle amministrazioni locale 

e comunale alla recente riunione 
del Comitato “Insieme per Casale Nei”

La storia di un fallimento
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Ottimo successo per
la tavola rotonda
“Scuola uguale”

organizzata dal IV Munici-
pio e da Arcigay Roma
presso l’Itc Matteucci di
via delle Vigne Nuove. L’i-
niziativa era inserita nel-
l’ambito della manifesta-
zione “Roma Reale, Roma
plurale”. Colma l’aula ma-
gna, interventi sobri, diret-
ti, senza imbarazzi. I ra-
gazzi attenti, nessun com-
mento fuori luogo. Gli or-
ganizzatori hanno avuto ra-
gione nel portare un tema
così delicato in una scuola

superiore: gli studenti han-
no dimostrato una maturità
e una sensibilità che non
sempre si rileva nel mondo
degli adulti. Al contrario di
chi lo temeva,
non c’è stata
opera di “pro-
s e l i t i s m o ” ,
semmai è stato
discretamente
offerto un aiu-
to a chi non ha
il coraggio di
cercarlo. Sono
stati proiettati i
filmati e sono
stati letti alcu-

ni passi estratti dalla Costi-
tuzione italiana e dalla di-
chiarazione universale dei
diritti dell’uomo, entrambi
in distribuzione all’entrata,
insieme a materiale infor-
mativo. 
Tanti interventi quindi: dal
direttore scolastico del
Matteucci, De Gaetano,
agli assessori D’Elia e Co-
scia, agli psicologi Arcigay
e Gayhelpline. Fulcro cen-
trale della prima parte del

dibattito le tematiche lega-
te alle esperienze ed alle
difficoltà degli individui
che si trovano a scoprirsi
con un inclinazione sessua-
le diversa da quella comu-
ne. Toccante l’intervento
del presidente dell’Arcigay
Roma, Fabrizio Marrazzo,
che ha ricordato il suo di-
ciottesimo compleanno co-
me il giorno in cui è stato
costretto ad abbandonare la
casa dei genitori, che non

lo accettavano.
Federica Pezzo-
li, responsabile
transgender del-
le tematiche
Tlm ha portato,
con i toni pacati
di chi ha trovato
una propria
strada attraver-
so la sofferenza,
testimonianze
di fatti realmen-
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Interventi di Arcigay 
e Gayhelpline, del direttore scolastico 

del Matteucci, De Gaetano, 
degli assessori comunali D’Elia 

e Coscia e del presidente Cardente

Attenzione e grande partecipazione per l’evento di “Roma Reale, Roma plurale”

Nessuno è diverso in una “Scuola uguale”

Il presidente uscente
del IV Municipio, Ales-

sandro Cardente, è stato
come sempre molto di-
sponibile e al termine del
suo intervento ha rispo-
sto ad alcune domande.
Cardente si batte perché
passi il «concetto di ac-
cettazione superando
quello di tolleranza».
Contro tutte le forme di
bullismo auspica «la
creazione di corsi di in-
tercultura aperti sul ter-
ritorio, ché le iniziative
possano uscire dalla
scuola per arrivare a tut-
ti». 
E ancora, che «l’integra-
zione si può raggiungere
evitando la ghettizzazio-
ne, ad esempio non con-
centrando ma favorendo
la costruzione di case di
edilizia popolare diffuse
sul territorio».
«I bulli prendono di mira
chi avvertono più fragile,
fosse anche soltanto per-
ché magari più timido de-
gli altri. Ogni ragazzo,
qualunque sia il suo tor-
mento interiore è comun-

que figlio di una fami-
glia». Parla di uguaglian-
za il presidente e invita
«a rompere le barriere
perché se si alzano, pri-
ma o poi bisogna difen-
dersi, mentre ogni uomo
sereno contribuisce a
creare una società sere-
na».
La manifestazione di
quest’anno verrà ripetu-
ta?
Mi auguro di sì. Certa-
mente, se verrò rieletto.
Riguardo le dichiarazioni
rilasciate da altri ammi-
nistratori contrari all’e-
vento?
Non intendo alimentare
la polemica.

(L.M.)

te accaduti, offrendosi alla
curiosità dei ragazzi, sem-
pre dimostrando l’impor-
tanza di accettare prima se
stessi e per poi cercare di
superare l’isolamento.
L’intervento del presidente
del IV Municipio, Carden-
te, coordinatore del dibatti-

to, è stato una raccoman-
dazione a comprendere e
non limitarsi a tollerare,
perché nessuno può sce-
gliersi i genitori, i fratelli o
l’ambiente in cui nascere.
A guardarsi intorno e a ca-
pire.

Luciana Miocchi

Il 20 febbraio i Consiglieri
del Gruppo di An – Pdl del IV

Municipio hanno organizzato
un giro in bicicletta lungo la
pista ciclabile del IV Munici-
pio. Scopo della ricognizione
è stato quello di fotografare
la situazione di degrado e ab-
bandono in cui versano i par-
chi del territorio.
«A prima vista sembra tutto
in ordine – ha dichiarato Cri-
stiano Bonelli - Ma appena ci
si è allontanati un poco da ciò che
è palese allo sguardo dei passanti,
siamo stati costretti a fare un vero
e proprio slalom fra insediamenti

abusivi, ratti e rifiuti di ogni tipo
abbandonati lungo il tragitto e gli
argini del fiume. A due passi dalle
abitazioni del quartiere Montesa-

cro e all’interno del Pratone
delle Valli». I consiglieri han-
no raccolto le testimonianze
dei cittadini e del signor Ron-
coni titolare del punto noleg-
gio biciclette, che ha denun-
ciato già 5 furti negli ultimi
mesi, un totale di 15 biciclet-
te rubate. La pedalata è ser-
vita a denunciare l’inefficien-
za dell’amministrazione loca-
le e del Comune di Roma (e di
Roma Natura) nel garantire le

aree verdi frequentate da centi-
naia di persone a ridosso di parchi
gioco e aree protette.

Marcello Intotero Falcone

In bici per denunciare il degrado dei nostri parchi

Due chiacchiere con
Alessandro Cardente
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Ad poco meno di 10 giorni dall’uf-
ficializzazione delle candidature,
i giochi, almeno al centrosinistra,

sembrano fatti. Dai piani alti arrivano le
prime conferme che il candidato alla Pre-
sidenza del Municipio sarà di nuovo
Alessandro Cardente (Verdi) che, tra l’al-
tro, prende il 19% delle preferenze da
parte dei nostri lettori di centrosinistra.
Sempre più pressanti si fanno le voci cir-
ca un imminente passaggio di Cardente
nel Pd, che però dovrebbe avvenire dopo
le elezioni. Ma qualcuno preferirebbe che
il salto avvenisse prima. Quando si dice
“essere malfidati”. Ma poi, la Sinistra Ar-
cobaleno lo candida pur sapendo del suo
imminente passaggio al Pd? Per quei let-
tori de La Voce che hanno votato Carden-
te, “Ha schiodato questo municipio dal

suo decenna-
le immobili-
smo”, e an-
cora, “Ha
cercato di fa-
re bene, non-
ostante la
sua maggio-
ranza lo ab-
bia aiutato
poco, anzi,
per nulla”.
Per una qua-
si conferma,
c’è una secca
e decisa
smentita. È
D a n i e l a
Monteforte
(Pd) che in-
via una co-
m u n i c a t o
secco e perentorio a La Voce. Lei di pre-
sentarsi alla presidenza del Municipio
non ne ha nessuna intenzione. È quindi
chiaro che abbia voglia di continuare il
suo lavoro alla Provincia (è semplice de-
duzione). Tenta la scalata al Comune Mi-
chela Pace (Sd) che quindi non è più
spendibile per il vertice del Municipio.
D’altronde, 1200 voti non sono mica bru-
scolini. Molto favorito fra i nostri lettori
come minisindaco, secondo le mail giunte

a vocealmiopresidente@libero.it, è Fabri-
zio Panecaldo neo-Pd (38% delle prefe-
renze), seguito dall’assessore municipale
Stefano Zuppello di Prc (31%). New
entry, stando almeno alle voci di Radio
Municipio, è il nome di Benvenuto Sal-
ducco che, da vecchio lupo di mare,
smentisce questa possibilità: pare abbia
progetti più ambiziosi.
A destra la situazione è più liquida. Per i

lettori de La Voce non c’è dubbio. Cristia-
no Bonelli prende il 90% delle preferenze
dei fan del centrodestra. Un lettore tra i
tanti si è misticamente così espresso:
“Bonelli Presidente subito”. Le briciole
per gli altri. D’altronde, Antonello Auri-
gemma è destinato a rinnovare la sua
esperienza al Comune. Mentre Fabrizio
Bevilacqua punta dritto alla Provincia.

Enrico Pazzi

pagina 8 Venerdì 29 Febbraio 2008 

224 i voti in 11 giorni al sondaggio de La Voce su vocealmiopresidente@libero.it

Totopresidente e candidati per il IV Municipio
Alessandro Cardente (Verdi) ha

il 19% delle preferenze dei
lettori di centrosinistra 
e intanto viaggia verso 

la riconferma alla guida del suo
schieramento per le prossime

elezioni. Schiacciante
affermazione di Cristiano

Bonelli (An-Pdl): prende il 90%
dei voti di centrodestra

In questo periodo di vo-
ci e perentorie smenti-

te, è circolato anche il
nome di Benvenuto Sal-
ducco quale candidato a
Presidente del Municipio.
Prima si dice indisponibi-
le a una sua candidatura,
poi dà qualche consiglio
di pubbliche relazioni a
Cardente, “Quella frase
poteva dirla meglio”.
Quale frase?
Quella dichiarazione rila-
sciata alla cronaca di Ro-
ma del Corriere della Se-
ra. Poteva esprimere me-
glio il suo pensiero. Anzi-
ché dirsi sicuro della sua
ricandidatura, poteva di-
re che se la coalizione
sarà d’accordo, lui sarà
disponibile a ricandidar-

si. In quelle dichiarazioni
invece Cardente ha dato
per scontata la sua rican-
didatura. 
A parte il tono perento-
rio di Cardente, crede
che quest’ultimo si ri-
candiderà alla Presiden-
za del Municipio?
Non ho la palla di vetro.
Come faccio a saperlo,
non lo sento da tre-quat-
tro mesi.
Molti danno la candida-
tura di Cardente per
scontata.
Le candidature si decido-
no sulla base degli inca-
stri che fanno i segretari
di partito. Poi bisogna
vedere Cardente che co-
sa vuol fare.
Ma nel caso in cui Car-

dente non venga o non
voglia ricandidarsi, lei
sarebbe disponibile?
No. Ritengo la mia espe-
rienza in Municipio con-
clusa con la chiusura del
mio mandato. Non desi-
dero candidarmi e nessu-
no neanche me lo ha
chiesto.
Quindi le voci che vor-
rebbero una sua candi-
datura a sorpresa, sono
infondate.
A dire la verità qualcuno
me lo ha chiesto.
Ma qualcuno chi?
Qualcuno. Da ambienti
municipali, esponenti di
categoria. Ma io ho detto
che la cosa non mi inte-
ressava. 

(E.P.)

Si avvicina la presentazione ufficiale
dei listoni e in Municipio l’aria è te-

sa. La calma è solo apparente. Il toto
consiglieri tiene banco. Qualcuno assi-
cura che delle sorprese ci saranno, an-
che se le candidature sono “blindatissi-
me”. Ecco alcune ipotesi sulla compo-
sizione del prossimo Consiglio munici-
pale.
In caso di vittoria del centrosinistra,
poche sarebbero le varianti nella mag-
gioranza. La presidente del consiglio
municipale Teresa Elull, non ci sarà e
neppure in Provincia. È certo che sa-
ranno candidati e molto probabilmente
rientreranno in Consiglio con il Pd, Pao-
lo Marchionne, Riccardo Corbucci e Fe-
derica Rampini. Presenti pure Vincenzo
Iavarone, Maria Tarallo, Cristiano Riggio
e Fabio Dionisi. Anche Silvia di Stefano
e Maria Pia Rella (Pd). Antonio Comito
e Michela Pace sembrano lanciati verso
il Comune. Mario Campagnano (Rc) sa-
rà di nuovo in Municipio con la Sinistra

Arcobaleno. Anche Fabio De angelis,
che ritenterà con il Pd e Alfredo D’An-
timi che voleva tentare il salto al Co-
mune. A insidiare gli attuali consiglieri
ci saranno pure dei giovanissimi: po-
trebbero essere quattro i volti nuovi
del centrosinistra.
Le cose andrebbero diversamente qua-
lora vincesse il centrodestra. Se la pre-
sidenza andasse a Cristiano Bonelli (An)
e ci fosse un seggio in Provincia per Fa-
brizio Bevilacqua, si libererebbero
quattro seggiolini. Non ci sarà Adriana
Iacovone di An, mentre dovrebbero ri-
candidarsi col il Partito della Libertà,
Roberto Borgheresi, Franco Fiocchi e
Francesco Vaccaro (FI). Certamente ri-
tenteranno i consiglieri Francesco Filini
(An) e Di Giamberardino (Udc). Antonio
Gazzellone non si ricandiderà: concor-
rerà al Comune di Roma con il Pdl. Nel
centrodestra potrebbe esserci una nuo-
va “consigliera”.

Marcello Intotero Falcone

Benvenuto Salducco dà qualche consiglio a Cardente 

Non voglio fare il presidente
Altre ipotesi, molte riconferme, poche new entry 

Verso il Consiglio municipale
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Alla fine
tutte le
conget-

ture e le possibi-
lità sulla costru-
zione di un
ospedale a Ro-
ma nord, ipotiz-
zato nella zona
Bufalotta- Ta-
lenti-Fidene, so-
no state inutili.
Nel Piano rego-
latore, approva-
to lo scorso 13 febbraio dalla giunta co-
munale, non c’è nessun accenno ad un
nuovo ospedale né tanto meno, così co-
me previsto per le tre ‘varianti’, è in
programma un progetto specifico da di-
scutere e approvare nella prossima con-
siliatura. A confermarlo è l’assessorato
al Bilancio della Regione Lazio, rife-
rendo che «non c’è nessun progetto» in
merito. L’ospedale «non è previsto dal
Prg né rientra nel programma della
giunta regionale». Il motivo sta nella
direzione che in termini di sanità si
vuole seguire, cioè «la riorganizzazione
di nosocomi e presidi sanitari» già esi-
stenti, un programma «sarà pronto en-
tro l’anno».
Intanto, come si legge sulla stampa,
l’assessore alla Sanità, Augusto Batta-
glia, di fronte al Prg senza ospedale,
chiede alla prossima amministrazione
comunale di approvare una variante
specifica. La necessità di una struttura a
Roma Nord, ricorda Battaglia, è stata
rilevata anche dai tecnici dell’Asp

(Azienda di sanità pubblica). In parti-
colare, un’area è stata individuata nella
zona Talenti-Bufalotta, dove si era det-
to che poteva essere trasferito il San
Giacomo, uno degli ospedali da riorga-
nizzare. Ma dall’assessorato regionale
al Bilancio ribadiscono che «al momen-
to non c’è nessuna valutazione». Le
esigenze imminenti sono soprattutto
quelle di «tenere sotto controllo i conti,
dall’altro organizzare il sistema delle
strutture sanitarie, comprese quelle
ospedaliere». Infatti si pensa di riorga-
nizzare due o tre ospedali situati nel
centro della città, tra cui tra cui il San
Giacomo. Per quel che riguarda il IV
Municipio, dall’assessorato al Bilancio
riferiscono che non c’è una necessità
imminente di un ospedale, data la vici-
nanza del Sant’Andrea, né tanto meno è
una zona in cui si intende costruire.
Piuttosto preferiscono puntare sui ser-
vizi di assistenza sanitaria e medica più
immediata. 

Rosalba Totaro

Il 17 febbraio il Cir-
colo del Pd di piazza
Belotti sceglie il suo

coordinatore e per l’oc-
casione intervengono i
due assessori comunali
Giancarlo D’Alessandro
e Lucio D’Ubaldo. Alla
Voce D’Alessandro chia-
risce l’impegno del Co-
mune e del Municipio
per dare un asilo a Bufa-
lotta. Poi, sui prossimi
disagi causati dalla chiu-
sura della Tangenziale
est, afferma che «ci sa-
ranno alcuni mesi di sof-
ferenza. Una volta inizia-
ti i lavori per il traforo

sotto il fascio di binari
all’altezza di Batteria
Nomentana, la Tangen-
ziale est sarà chiusa per
circa otto mesi e il traffi-
co sarà convogliato in
via Nomentana. Ma que-
sto disagio sarà ampia-
mente ripagato, perché
avremo una Tangenziale
che non passerà più sotto
piazza Bologna, ma pas-
serà attraverso la galleria
sotto ponte Lanciani e
poi in quella, già costrui-
ta, che da ponte Lanciani
va a Portonaccio. Da lì,
via ponte, si arriverà alla
A24. Poi è previsto un

raddoppio del tratto
della via Salaria con
un secondo ponte
sull’Aniene».
Sulla delibera 218,
«la qualità e la
quantità delle va-
rianti sarà riveduta,
quindi è probabile
che vi saranno delle
modifiche». D’U-
baldo dice la sua sul
tormentone del nuo-
vo ospedale nel IV:
«Tra qualche giorno
comincerà la fase
relativa all’elabora-
zione del Piano sanitario
regionale. Si tratterà di
valutare come e dove sa-
rà possibile costruire
nuovi ospedali. Si sa che
a Roma ci sono alcune
difficoltà soprattutto nel-

le aree periferiche della
città, tuttavia, dobbiamo
sempre tener conto che
nel Lazio abbiamo un ec-
cesso di posti letto e
quindi per costruire nuo-
vi ospedali bisognerà fa-

re un’operazione di
r is t rut turazione,
che ancora stenta a
definirsi». Sulla de-
libera 218 ammet-
te: «Penso però che
vi sia la necessità
di ascoltare tutte le
voci del Municipio,
capire quali sono le
difficoltà e le osser-
vazioni critiche».
Sulla probabile
candidatura di Car-
dente, «in linea di
principio credo che
chi ha operato per

appena 18 mesi, meriti la
conferma. Non sono del-
l’avviso che sia utile e
giusto non lasciargli
l’opportunità di finire il
suo lavoro». 

Enrico Pazzi

I due assessori comunali hanno tracciato un quadro sui bisogni del territorio

D’Ubaldo e D’Alessandro e il futuro del Municipio
Un nuovo asilo a

Bufalotta, la
chiusura della

Tangenziale est,
il nuovo ponte

sull’Aniene e la
possibilità di un
ospedale nel IV
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L’assessore regionale al Bilancio, Nieri: non rientra 
nel programma della giunta

Non c’è nessun ospedale
Nel Prg appena approvato nessun riferimento all’ospedale a Roma nord

I l Pd sta consolidando il proprio ra-
dicamento in IV Municipio. Otto i

circoli accreditati dalla direzione ro-
mana del partito. Cinque si sono ri-
spettivamente costituiti nelle zone
Nuovo Salario, Fidene, Serpentara,
Vigne Nuove e Settebagni, tre nei
quartieri Montesacro-Valli, Tufello e
uno a Talenti. Il gruppo del Pd del IV
ha comunicato i dati di massima del-
l’adesione ai vari circoli e i nomi dei
delegati eletti a rappresentarli al-
l’assemblea cittadina. Dalle prime
stime sono 400 i tesserati del circolo
Montesacro che ha eletto coordina-
trice Luisa Palumbo. Quattrocento
iscritti anche al Nuovo Salario che ha
eletto Alessandro Grassi. Grande
successo d’iscrizioni per il circolo di
via delle Vigne Nuove, anche grazie
alla presenza costante del Consiglie-
re regionale Antonio Zanon. Il circolo
che non ha ancora eletto il proprio

coordinatore, ha fatto contare circa
600 tesserati. «Sono pienamente
soddisfatto dei dati d’adesione al
circolo – ha dichiarato Zanon – il loro
numero, oltretutto è in crescita. Mi
riempie di speranza per le prossime
elezioni. Stiamo investendo molto in
termini di energie sul IV Municipio. E
come consigliere espressione di que-
sto territorio, non posso che essere
contento del risultato». Francesca
Leoncini è stata eletta per il circolo
di Talenti che ha contato circa 200
tesserati. Duecento tesserati anche
al Tufello che ha scelto, come coor-
dinatore Giuseppe Pucci. Rispettiva-
mente 150 e 130 tesserati per i cir-
coli di Fidene e Serpentara. Qui an-
cora non si è votato per il coordina-
tore. A Settebagni hanno registrato
circa 130 tessere: coordinatore Ric-
cardo Dominici.

Marcello Intotero Falcone

Crescono i circoli territoriali del Pd in IV

Le prime cifre del
tesseramentoLucio D’Ubaldo

Giancarlo D’AlessandrGiancarlo D’Alessandr oo
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Altro concorrente
per la prossima
corsa alla massi-

ma carica comunale, Lu-
ciano Ciocchetti, colonna
portante dell’Udc, spiega i
motivi che lo hanno porta-
to alla sfida politica 2008.
Come é nata la sua can-
didatura a sindaco?
Dalle richieste dei cittadi-
ni. Mi hanno chiesto di ri-
lanciare con forza l’iden-
tità cristiana di questa cit-
tà. Vorrei che la cittadi-

nanza sostenga e riscopra
la condivisione dei valori
cristiani come la solida-
rietà e la partecipazione
sociale.
Quali sono i suoi princi-
pali punti programma-
tici?
Il primo è la legalità. A
Roma tutto è tollerato. In-
teri quartieri abbandonati,
stazioni ferroviarie degra-
date, periferie poco illu-
minate. Tutto ciò si lega
con il dramma delle ba-
raccopoli, dei campi no-
madi abusivi. Ciò avviene
anche per colpa di una si-
nistra che non ha permes-
so di allontanare chi de-
linque dal nostro Paese.
Credo che sia necessario
mettere più vigili urbani
sulle strade e soprattutto
di armarli. Altro tema im-
portante è lo smaltimento
dei rifiuti, che in questi
anni non si è voluto af-
frontare seriamente. L’at-
tuazione della raccolta
differenziata è appena al
16% e serve almeno un
termovalorizzatore.
E le tante occupazioni
illegali che hanno inte-
ressato il IV Municipio
negli ultimi sei mesi?
La questione ha assunto
dimensioni paradossali,
dal momento che in que-
sto territorio non può par-
larsi solamente di disagio

abitativo. Basti ricordare
l’occupazione dell’Horus
a piazza Sempione. Si
tratta della Piazza che
rappresenta il territorio
del Municipio. 
Come considera la deli-
bera 218?
Nel quadrante Bufalotta-
Settebagni-Cinquina si
vive un disagio cospicuo,
dovuto all’apertura con-
temporanea di centri
commerciali e alla mas-
siccia edificazione di al-
loggi. È inutile e contro-
producente aggiungere un
ulteriore milione di metri
cubi di edilizia residen-
ziale in una zona che oggi
è già difficilmente vivibi-
le.
Conosce l’enorme de-
grado in alcune zone?
Nulla è stato fatto per ri-
qualificare e migliorare i
servizi in aree come Cin-

quina, Fidene, Setteba-
gni, Tor San Giovanni,
Villa Spada, se non appe-
santirle di nuove costru-
zioni. Gli interventi del
Centrosinistra si sono ri-
velati assolutamente
inefficaci. Serve un co-
spicuo investimento in
termini di uomini e mez-
zi di pubblica sicurezza
per evitare che i cittadini
vivano nell’insicurezza.
Perché dovremmo vo-
tarla? 
Perché proibirete alla
Destra di Alemanno e al-
la Sinistra radicale, a
braccetto con Rutelli, di
governare Roma. Credo
che sia arrivato il mo-
mento di guardare al cen-
tro e all’Udc, che ha avu-
to il coraggio di posizio-
narsi fuori dai due bloc-
chi. 

Enrico Pazzi

Ha una storia lunga 14 anni la
Consulta per i problemi dei citta-
dini disabili del IV Municipio,

istituita nel novembre 1994, con l’intento
di promuovere la partecipazione popolare
diretta alla tutela dei diritti civili, il rispet-
to dei diritti del cittadino disabile, pro-
muove azioni dirette a mantenere e a mi-
gliorare i servizi ai disabili e proponen-
done di nuovi. Ne fanno parte i rappre-
sentanti delle associazioni dei disabili,
delle cooperative che operano nel settore
dell’handicap, delle istituzioni sociali e
sanitarie e della scuola. L’assemblea del-
la Consulta, presieduta da Piero Contes-
sa, si tiene, di norma, il primo martedì
del mese. I cittadini possono assistere ai
lavori e intervenire (in momenti indicati).
Molti sono i nodi critici che la Consulta
ha rilevato nel Quarto (comuni anche al
resto della città). Barriere architettoniche:

strade e i marciapiedi gravemente disse-
stati; mancanza di rampe di accesso ai
marciapiedi, fatto che ostacola chi si
muove su sedia a rotelle. Mobilità delle
persone disabili: il servizio di Trambus è
per molti versi insoddisfacente. Il Muni-
cipio, servendosi di una cooperativa di
trasporti, mette a disposizione, in casi
particolari, un pulmino aggiuntivo. Assi-
stenza domiciliare: esiste una lunga lista
di attesa che, per insufficienza di stanzia-
menti, ha poche probabilità di essere ri-
dotta. Per il 2008 si profilano ancora me-
no soldi, fatto che potrebbe determinare
una drastica diminuzione del servizio. In-
tegrazione scolastica: il sostegno offerto
nelle scuole agli alunni con disabilità è
insufficiente. La distribuzione dei ragazzi
disabili nei vari istituti presenta sostan-
ziali disuguaglianze.

Rosalba Totaro
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Luciano Ciocchetti (Udc), candidato sindaco della Capitale

Ribadire l’identità cristiana a capo di Roma

Dopo le segnala-
zioni dei citta-
dini sulla quali-

tà dell’aria in zona
Conca d’Oro per la
nuova viabilità legata
ai lavori della Metro
B1 e le interrogazioni
dei consiglieri d’op-
posizione, è arrivata
la risposta dell’asses-
sore alla Mobilità del
IV Municipio.
«Con l’Arpa Lazio ab-
biamo fatto i control-
li, a partire dalla zo-
na Conca d’Oro - dice
Stefano Zuppello - I dati
su questa via, comparati
con quelli della media
cittadina, sono media-
mente bassi. Più preoccu-
pante viale Jonio, dove i
valori, pur sotto il limite
massimo accettabile, sa-
ranno oggetto di altri ac-
certamenti».
«É un fatto, ormai, che il
Piano per la viabilità nel-

la zona Valli-Conca d’Oro
abbia assolto egregia-
mente il compito di attu-
tire l’impatto della pre-
senza del cantiere per la
Metro B1, per la mobilità
privata e il trasporto pub-
blico – continua Zuppello
– Ci siamo orientati prin-
cipalmente per la messa
in sicurezza dei pedoni,
sollecitando Roma Metro-

politane ed il Servizio
Tecnico Municipale al
continuo rifacimento
della segnaletica
orizzontale e isti-
tuendo quegli accor-
gimenti segnalati dai
residenti, come se-
mafori, rallentatori
ottici di velocità ed
altri». Sotto osserva-
zione anche l’inqui-
namento acustico e
la velocità nei punti
nodali come corso
Sempione, via No-
mentana, via Conca

d’Oro, via Val di Lanzo.
«Lì abbiamo sollecitato
Atac e Trambus per ridur-
re la velocità dei mezzi
nelle ore notturne - dice
Zuppello - e tenere spen-
ti i motori ai capolinea.
Abbiamo pure chiesto un
maggiore controllo in tal
senso da parte della Poli-
zia Municipale». 

(M.C.)

Zuppello risponde a Filini sul degrado atmosferico e
acustico nel Municipio

Viale Jonio inquinato. Conca
d’Oro meno della media

Venerdì 29 Febbraio 2008 

Legalità, lotta al degrado, 
raccolta differenziata dei rifiuti, 

un termovalorizzatore. 
«È il momento di guardare al centro 
e all’Udc che ha avuto il coraggio di
posizionarsi fuori dai due blocchi»

A 14 anni dalla nascita dell’organismo municipale

Una Consulta per la tutela dei
cittadini disabili
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Alle cinque e mez-
za del pomeriggio
del 22 febbraio

parte il corteo in memoria
di Valerio Verbano, circa
300 partecipanti, gran par-
te dietro lo striscione del-
l’Horus Occupato. I poli-
ziotti sono circa un centi-
naio, in divisa e in bor-
ghese. Dopo le ultime

violenze sulle strade del
Municipio, l’aria è tesa. Si
temono disordini. Invece,
per fortuna, non accade
nulla. All’urlo di “Valerio
è vivo e lotta insieme a
noi”, il corteo par-
te. Fila via tranquil-
lo tra slogan inneg-
gianti all’antifasci-
smo, il diritto alla
casa e gli operai
della Thyssen &
Krupp.
«Con la nostra pre-
senza vogliamo ras-
sicurare Carla che
Valerio non verrà

mai dimenticato - dice
Mario Campagnano (Prc)
dal corteo - anche perché
oggi sarà inaugurata la pa-
lestra popolare intitolata a
Valerio, in via delle Isole

Curzolane. Valerio era un
antifascista, come tutti
quelli qui oggi presenti».
«È da due anni che gruppi
neofascisti come Fiamma
Tricolore, Forza Nuova e
Blocco Studentesco stan-
no creando un clima di
tensione, attaccando i gio-
vani dei centri sociali –
aggiunge riferendosi alle
ultime violenze - C’è una
risposta miope da parte
delle istituzioni e delle
forze dell’ordine. È chiaro
che a questo punto biso-
gna intervenire dal bas-

so».
«Rimane un senso
di rabbia e di impo-
tenza rispetto al fat-
to che ancora non
si conoscono i re-
sponsabili di questo
atto barbaro – dice
Maria Teresa Ellul
(Pd) - Essere qui è
importante per soli-
darizzare con Car-

Domenica 24 febbraio, Carla
Rina Zappelli Verbano ab-
braccia Giampaolo Mattei.

Lo fa sul palco della convention del
Pd, davanti a migliaia di persone, al
Palalottomatica e davanti a milioni
di telespettatori.
Un abbraccio che potrebbe indispet-
tire tutti i militanti di organizzazioni
e partiti politici che della retorica
dell’odio fanno una bandiera. Un
abbraccio come questo è importan-

te, carico di significati, tutti volti a
disinnescare le bombe ideologiche
di certi slogan e di certo odio di
strada. Chi oggi continua a ragiona-
re in termini di collettivi di assalto,
di squadracce, di atti illegali fatti in
nome della supposta libertà negata,
chi non riconosce lo Stato legale,
dovrebbe imparare da Carla. Oltre
ogni ideologia, oltre ogni strumenta-
lizzazione, c’è una madre che, con
coraggio e profondo dolore, abbrac-

cia un’altra vittima dell’odio. L’ab-
braccio con cui Carla ha sorpreso
Giancarlo Mattei, rischia di aprire
un nuovo corso nella storia del no-
stro Paese. Il suo gesto non perdona
nessuno, chi ha ucciso Valerio Ver-
bano dovrà prima o poi prendersi le
proprie responsabilità. Carla ha fatto
qualcosa di molto importante per le
nuove generazioni, nella speranza
che tale gesto faccia riflettere anche
i ragazzi del ’77. (E.P.)
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Prima della
m a r c i a ,

delle bandie-
re e degli
striscioni, il
momento di
raccoglimen-
to, quasi più
familiare. La
mattina del
22 febbraio,
in via Monte
Bianco, pochi
a fare cer-
chio intorno al piccolo monumento che ricorda Vale-
rio Verbano. A presenziare la deposizione della coro-
na voluta dal Municipio, il presidente Alessandro
Cardente, la mamma di Valerio, Carla Zappelli, tutti
a ricordare quella vita che è stata spezzata con la
violenza il 22 febbraio 1980. Un omicidio rimasto an-
cora senza colpevoli.
«Ringrazio il Municipio perché continua a commemo-
rare mio figlio – dice la signora Carla - un ragazzo
che per la sua storia è un simbolo di Montesacro.
Spero che continuiate a ricordarlo e commemorarlo
anche quando io non ci sarò più».
«Soprattutto oggi, dopo gli episodi di violenza avve-
nuti di recente – ha aggiunto Alessandro Cardente -
assume ancor più importanza commemorare Valerio
Verbano. Perché quella giovane vita spezzata rap-
presenta una delle pagine simbolo di un periodo buio
della storia di questo Municipio e di questa città. Un
periodo che va ricordato, proprio per non commet-
tere più gli errori del passato». NiSc

Per non dimenticare mai

la, che ha perso un figlio
e, dopo qualche anno, an-
che suo marito».
«Credo che molte tensioni
siano nate spontaneamen-
te rispetto a molte situa-
zioni di disagio oggettivo
– continua la Ellul sui re-
centi pestaggi - È impor-
tante cercare di individua-
re le soluzioni atte a supe-
rare questi disagi». Stefa-

no Zuppello (Prc): «Prima
venivo qui come compa-
gno che ha lavorato politi-
camente in un’organizza-
zione simile a quella di
Valerio. Da tre anni vengo
qui come assessore di
questo Municipio. È im-
portante testimoniare che
il Municipio è contro la
violenza fascista».

Enrico Pazzi

Venerdì 22 febbraio, 300 ragazzi in cammino da via Monte Bianco

Tutti in corteo per Valerio Verbano

Un abbraccio contro l’odio
Carla Verbano abbraccia Giancarlo Mattei sul palco della convention del Pd 

Slogan
antifascisti, 

un bandierone
rosso con falce 

e martello,
bottiglie di birra.

Sembrava 
di essere 

tornati indietro
di trent’anni
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della felicità altrui”. Ad
esempio, nel caso nell’-
Horus Occupato, credo
che la giusta ricerca del-
la felicità degli occupan-
ti non possa cozzare con-
tro la felicità delle fami-
glie che vivono a piazza
Sempione, che denuncia-
no invece proble-
matiche proprio a
causa di questa oc-
cupazione.
Ha partecipato al
corteo per Valerio
Verbano?
Come ogni anno
ho salutato la ma-
dre Carla, ma non
ho partecipato al
corteo. La memo-
ria di Valerio va
preservata, fermo
restando che poi le occu-
pazioni ed atti similari
sono tutta un’altra cosa.

Da una parte
ci sono i va-
lori da preser-
vare, dall’al-
tra gli atti
strumentali. 
Cardente si
c a n d i d e r à
alla Presi-

denza del Municipio. Si
riproporrà la diatriba
tra una buona parte del

Pd e la Sinistra Arco-
baleno sul tema della
legalità?
Come ha detto Rutelli in
apertura della campagna
elettorale, la legalità è la
priorità assoluta per una
città come Roma. Lega-
lità vuol dire anche esse-
re contro le occupazioni,
cercando di recuperare il
patrimonio comunale il-
legalmente occupato. 

Enrico Pazzi

Inizia la campagna elet-
torale e, con essa, gli
scontri. Il 17 febbraio

Simone, ragazzo di 19 an-
ni, viene aggredito sotto
casa da due militanti di de-
stra (si pensa al Blocco
Studentesco) armati di ti-
rapugni. I due lo colpisco-
no a ripetizione, tanto da
provocargli una ferità che
richiederà 20 punti di sutu-
ra e un trauma cranico.
Il 21 febbraio sette ragaz-
zi, molto probabilmente di
sinistra, assaltano e danneggiano l’auto
di un altro Simone, studente del Federi-
co Cesi e militante del Blocco Studen-
tesco, lo colpiscono, spintoni e schiaffi,
forse per vendicarsi di quanto accaduto
all’altro Simone. «Chi vuole alzare la
tensione in questo modo sta sbagliando
completamente strada - dice Stefano
Zuppello (Prc) - Bisogna reprimere
questa ondata di violenza dando ai gio-
vani spazi in cui possano esprimersi li-
beramente, nel pieno rispetto della de-
mocrazia e credo che in questo i giova-
ni dei centri sociali stiano facendo un
ottimo lavoro». «È molto tempo che

non si verificavano episodi del genere -
dice Vincenzo Iavarone (Pd) - Questi
fatti sono oltremodo inspiegabili perché
tra i vari partiti si respira un bel clima
di serenità e confronto. Bisogna richia-
mare alla ragionevolezza e al civile di-
battito politico altrimenti questa cam-
pagna elettorale rischia di essere con-
notata dalla violenza. La mia genera-
zione ha conosciuto il tempo degli
scontri, delle lotte violente tra le varie
fazioni e le lapidi nel nostro municipio
ne sono una conferma: ma quel passato,
non deve più tornare».

Natascia Grbic

L’assegnazione degli spazi disponibili nella Casa della Partecipazione, inaugu-
rata nel dicembre scorso a viale Adriatico nell’ex Gil, doveva avvenire tra-

mite un bando pubblico che ancora non è uscito. La struttura consta di più di
850 m_, di cui circa 250 per una sala assemblee, e altri 250 per un terrazzo in
grado di ospitare anche eventi culturali. La consigliera Michela Pace, vicepresi-
dente della commissione per le Politiche Sociali, che si sta occupando della
questione insieme al presidente Cardente, spiega che i tempi per un bando
pubblico sono estremamente lunghi, anche perché ogni associazione dovrebbe
presentare un progetto articolato e specifico.
Per evitare l’occupazione abusiva dei locali, fenomeno non infrequente, si è
pensato di creare un avviso pubblico e si valuteranno poi le richieste delle asso-
ciazioni, se sono di volontariato per esempio, la presenza o meno di scopo di lu-
cro, da quanti anni operano sul territorio. Gli spazi però verranno assegnati in
via temporanea, non definitiva, proprio perché non si tratta di un vero e pro-
prio bando e le associazioni svolgeranno così un ruolo di guardianeria presso i
locali stessi. Claudia Governa

Casa della Partecipazione:
aspettando il bando
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La notte tra il 16 e
il 17 febbraio,
ignoti hanno scrit-

to sui muri del Munici-
pio in via Monte Roc-
chetta, frasi ingiuriose
contro il consigliere del
Pd, Riccardo Corbucci.
«Mi auguro che le scritte
non abbiano una matrice
politica. Credo che pri-
ma di alzare la tensione,
bisogna pensarci due

volte». Si riferisce ai co-
municati stampa di Car-
dente e del Prc in occa-
sione del pestaggio del
ragazzo dell’Horus Oc-
cupato. «Anche perché
al pestaggio di Simone, è
poi seguito un pestaggio
al Cesi di un ragazzo di
Blocco studentesco. Al-
meno le istituzioni poli-
tiche, dovrebbero stem-
perare questo clima di

odio». 
Crede che alcuni politi-
ci del Municipio caval-
chino questo nuovo cli-
ma d’odio?
Il pericolo c’è. Noto che
nella Sinistra Arcobale-
no alcuni pubblicizzano
eccessivamente questi
eventi. 
Quelle scritte sono le-
gate alla sua posizione
contro le occupazioni
illegali?
In questi mesi io, come
tutto il Pd, ho condotto
una battaglia ferma con-
tro il fenomeno delle oc-
cupazioni. Credo nel
motto “ la giusta ricerca
della felicità, nel rispetto

Sui muri del Municipio scritte ingiuriose contro Riccardo Corbucci 

Il pericolo di un clima d’odio
«Mi auguro che le scritte 

non abbiano una matrice politica.
Credo che prima di alzare la tensione,

bisogna pensarci due volte»

Un ragazzo di sinistra picchiato e uno di destra aggredito

Clima di tensione nel
municipio: il passato ritorna
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Picchiato in classe
perché ragazzo
tranquillo, colpito

perché non reagiva, pesta-
to anche di fronte ai pro-
fessori. Un grande senso
di inferiorità e codardia
deve caratterizzare otto
ragazzi (tutti sui 17 anni e

un solo maggiorenne) che
all’Istituto Casa Sacro
Cuore di via Mauro Mor-
rone, se la prendevano
con uno solo. La vittima,
un diciassettenne, è stato
tormentato per quasi tre
anni; ancora di più negli
ultimi mesi. È la prima

volta che accade in un
istituto gestito da religiosi.
La madre denunciava tut-
to alla preside, ma nessu-
na misura importante ve-
niva presa a carico degli
studenti-aguzzini. Adesso

I soprusi si sono succeduti per circa tre
anni, con una forte escalation in questi

ultimi mesi. I filmati trovati dalla
polizia nei telefonini dei giovani

aguzzini, descrivono due episodi di
violenza: in uno era presente una

professoressa

questi so-
no stati de-
n u n c i a t i
dopo l’in-
t e r v e n t o
d e g l i
agenti del
Commis-
sariato Fi-
dene-Ser-
p e n t a r a
guidati dal
dirigente
Paolo Vol-
ta. Seque-

strati i telefonini degli stu-
denti, dove sono stati ri-
trovati i filmati di alcuni
dei pestaggi. Ai giovani
bulli vengono contestati
reati come, minacce,
estorsione, ingiuria, vio-
lenza privata e violazione
della privacy.
«Mio figlio è scosso e im-
paurito. Vorrei rivederlo
sorridere – dice la madre
della vittima – Più volte

avevo avvisato la
scuola, la presi-
de, ma poco han-
no fatto. Al mio
ragazzo hanno
pure detto di
smettere di fare
la vittima». Gli
aguzzini faceva-
no gruppo con
giovani estranei
all’istituto e che
portavano pistole
e droga, oggetti
immortalati dai
cellulari di questi
balordi. All’isti-
tuto, le suore non parlano.
Sulla questione prende
posizione anche Alessan-
dro Cardente, presidente
del IV Municipio: «Non
si può rimanere indiffe-
renti quando si verifica
un episodio di una tale
gravità. È davvero inac-
cettabile che nelle nostre
scuole avvengano cose

del genere. Come Muni-
cipio da quasi due anni
organizziamo momenti di
sensibilizzazione per i ra-
gazzi delle scuole del ter-
ritorio. È evidente che
non è abbastanza: farò di
tutto affinché episodi del
genere non si verifichino
più».

Nicola Sciannamé

In otto picchiavano ripetutamente un coetaneo. In un istituto di religiose

Codardi, pericolosi, imbecilli: i bulletti

«Avevamo perso ogni speranza
per la nostra scuola». Così una

mamma fuori dal plesso scolastico di
via Serassi, a Cinquina. Un anno fa il
primo sopralluogo della Commissione
ai Lavori Pubblici del IV Municipio,
con la dirigente scolastica e il Comita-
to di Quartiere; ma i soldi messi in
budget per i lavori ordinari e straordi-
nari erano scomparsi con i tagli al bi-
lancio del Comune. La situazione era
poi peggiorata e dopo l’ultimo incon-
tro di 20 giorni fa, molte aree perico-
lanti erano state “transennate” con
nastro di sicurezza. Il nastro bianco e
rosso è un pó dovunque.
Un cartello, fatto mettere dal Coordi-
natore per la Sicurezza della scuola,
ammonisce: “Attenzione pericolo.
Non avvicinarsi al marciapiede”. «Ab-
biamo rilevato la presenza di buche
nell’area esterna del plesso Elementa-
re - dice Fabio Dionisi, presidente
commissione LL.PP. in IV - Opereremo

per il ripristino e la sostituzione di
chiusini su diversi pozzetti. Si toglierà
l’intonaco pericolante e bloccheremo
le infiltrazioni d’acqua dal terrazzo
sul primo piano. Sullo stesso livello sa-
ranno riparati anche i rubinetti dei
bagni di maschi e femmine. Nella ma-
terna è evidente il cedimento della
pavimentazione dell’entrata, che sarà
livellata rifatta la copertura in lineo-
lum. Saranno rimossi i “massetti” di
cemento sull’area esterna e sistemate
le infiltrazioni d’acqua nell’atrio e
nella sala mensa. Poi, la sostituzione
di un vetro rotto in sala mensa, nel-
l’area esterna, l’intervento idraulico
nel bagno della sezione B e la sostitu-
zione delle lampade esaurite». I lavori
saranno fatti con il nuovo budget fi-
nanziario del 2008, con fondi resi di-
sponibili da marzo, «quindi contiamo
di dare seguito al tutto entro il mese
di aprile» conclude Dionisi.

Maurizio Ceccaioni 

Nuove speranze per i lavori
nella scuola materna e

elementare di Cinquina

Ultimi fuochi tra la maggioranza del
corpo docente, studenti, segrete-

ria e la professoressa Laura Casami-
chele, dirigente scolastica dell’Istitu-
to professionale Federico Cesi, in via
Sarandì 11, al Tufello.
Alla convocazione al ministero della
Pubblica Istruzione dei rappresentanti
dei professori e delle Rsu, il 14 feb-
braio ha fatto seguito un intervento
ispettivo con relativa chiamata dei ca-
rabinieri da parte della dirigente, al-
lontanata momentaneamente dal suo
ufficio dai funzionari ministeriali per
ascoltare i vari attori dell’incredibile
vicenda.
«Il giorno dopo la storia è stata para-
dossale» – dice una docente. «Non-
ostante mancasse il numero legale, si
è tenuta lo stesso una riunione del
Consiglio d’Istituto». La denuncia è

anche su una breve lettera mandata
da alcuni docenti a Raffaele Sanzo,
direttore dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale Tra l’altro vi si legge anche che il
Consiglio non avrebbe operato “alcu-
na surroga dei membri dimissionari”,
denunciando anche una “conduzione
dell’istituto al di fuori di ogni regola”.
«Non ritengo di avere fatto un atto il-
legale - dice il presidente del Consi-
glio d’Istituto, Giuseppe Occhino - I
membri presenti erano 15 su 8 e non
su 16, in quanto un docente aveva già
presentato le dimissioni in precedenza
con lettera raccomandata. Noi abbia-
mo portato avanti la riunione perché
vi erano molte cose da deliberare, sia
per quanto attiene alle richieste dei
ragazzi, che per l’esonero delle tasse
scolastiche per le famiglie meno ab-
bienti».

Ispezione del ministero con intervento dei carabinieri

Federico Cesi, la guerra continua
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Ètutto pronto. Il pro-
tocollo d’intesa per
popolare le stazioni

del IV Municipio con piz-
zerie, pub e punti di ri-
chiamo, è stato definito.
Manca solo la firma. 
«Siamo pronti a firmare
con Trenitalia e Rete Fer-
roviaria Italiana per aprire
attività commerciali nelle
stazioni del IV Municipio
e qualche chiosco all’e-
sterno delle stesse». A da-
re la notizia è Cristiano
Bonelli, presidente della
commissione municipale
Sicurezza e principale at-
tore di questa iniziativa.

Idea avallata dal
presidente del
IV Municipio,
Alessandro Car-
dente, e dagli
assessori alla
Sicurezza e
C o m m e r c i o ,
Claudio Ricozzi
e Alessandro
Venturieri.
« F i n a l m e n t e
siamo riusciti a
condividere con
Rfi e Trenitalia un proto-
collo d’intesa per rendere
più sicure le stazioni del
Municipio – dice Bonelli
- Contiamo, in due mesi,

di aprire due attività com-
merciali, uno nella stazio-
ne del Nuovo Salario,
l’altra in quella di Fidene.
Sulla prima delle due stia-

mo lavorando
anche per apri-
re dei chioschi
nel piazzale
antistante e
nella Stazione
Nomentana un
fast food. Per
quest’ultimo è
necessario più
tempo: servono
nuove cubatu-
re». Sarà un
MacDonald’s.

«Approvo e sostengo que-
st’iniziativa, perché prati-
camente ci permette a co-
sti zero di rendere più si-
cure le nostre stazioni –

aggiunge il presidente
Cardente - Aprire delle at-
tività commerciali in quei
luoghi, infatti, significa
renderli costantemente
frequentati e presidiati e
non più dei teatro di ab-
bandono e incuria. Rin-
grazio Rfi per la disponi-
bilità mostrata ad accor-
ciare i tempi dell’opera-
zione: proprio per questo
motivo i locali nelle sta-
zioni saranno affidati a
società già convenzionate
con loro, evitando le lun-
gaggini di un nuovo ban-
do».

Nicola Sciannamè

Successo 
per l’iniziativa 

di Bonelli
supportata 

da Cardente,
Ricozzi 

e Venturieri.
Trasversalismo

politico 
per raggiungere
ottimi risultati

Pronto il protocollo d’intesa Municipio-Rfi-Ferrovie

Stazioni sicure con fast food e pub

In seguito all’articolo sulla scuola
Angelo Mauri pubblicato sul numero

scorso de “La Voce”, il direttore della
struttura, Paolo Mazzoli, ci tiene a
puntualizzare sulle graduatorie per le
nuove iscrizioni.
«La Mauri non segue un “metodo con-
fuso” per accogliere i suoi alunni – di-
ce il direttore - semmai è un metodo
che alcuni non condividono, che è co-
sa ben diversa. I criteri per l’ammis-
sione alla nostra scuola sono stati resi
pubblici appena deliberati dai Consigli
di circolo del 28 giugno 2005 e del 9
gennaio 2007. Chiunque avrebbe potu-
to chiedere la loro revisione, come in-
fatti è avvenuto per ben due volte,
ma una volta deliberati vanno seguiti
con rigore».
«Non c’è alcuna “anomalia” nelle gra-
duatorie – sottolinea Mazzoli - È vero
che alcuni genitori che hanno chiesto
il metodo Montessori sono rimasti
esclusi, mentre altri che hanno chie-

sto il tempo pieno potranno essere ac-
colti (non tutti) anche se hanno meno
punti. Succede semplicemente perché
quest’anno per il tempo pieno abbia-
mo più posti che per il metodo Mon-
tessori. Lo scorso anno scolastico era
il contrario». 
«Il Consigliere Bevilacqua è convinto
che siamo alla rovina e che non dove-
vamo esporre le graduatorie – conclu-
de il direttore - Può darsi che siamo
alla rovina ma non perché pubblichia-
mo sollecitamente gli atti pubblici
che tutti gli utenti attendono. Semmai
la vera rovina è quando i procedimen-
ti amministrativi restano fermi per
mesi e, per paura di dare una brutta
notizia ai cittadini, si nascondono e si
comunicano a mezza bocca solo quan-
do qualcuno reclama. La buona ammi-
nistrazione non è quella che accon-
tenta tutti, ma quella trasparente,
imparziale e sollecita».

Marcello Intotero Falcone

Il direttore dell’Angelo Mauri risponde ai “genitori scontenti”

Nessuna confusione sulle graduatorie

Un giorno di festa
diventa occasio-
ne di protesta. Il

18 febbraio all’inaugu-
razione del nuovo asilo
nido “Palmina Talenti”
in via Niccodemi, sono
presenti molti genitori,
alcuni felici, altri urlan-
ti. All’entrata del nido, i
genitori bloccano Car-
dente, presidente del IV
Municipio,  urlando:
«Come fa ad aprire un
nuovo asilo nido, se gli
altri sono inefficienti?».
Più si  aspetta  e  più
l’ambiente si  scalda.
Sono presenti consiglie-
ri e tecnici del Munici-
pio che però preferisco-

no non interferire, come
per dire: se la sbrighi
Cardente.  I l  comitato
dei genitori, circa 300,
si lamenta dei problemi
verificatisi nell’organiz-
zazione degli asili nido
Eureka e Castel lo In-
cantato dove spesso
manca personale. Infatti
proprio la mattina del-
l’ inaugurazione del
nuovo asilo, al nido Eu-
reka manca la cuoca e i
bambini mangiano ac-
qua e pasta. L’assenza
di igiene e manutenzio-
ne nei suddetti asili al-
larma i genitori. 
Mentre Cardente cerca
di risolvere la situazio-

ne, arriva il consigliere
Cristiano Bonelli (An).
Quella che sembrava
una semplice protesta si
trasforma in campagna
elettorale: da una parte
Cardente, dall’altra Bo-
nelli e in mezzo i geni-
tori. Agli scambi “viva-
ci”, si aggiunge poi Ma-
ria Coscia,  assessore
comunale alla Scuola.
Bonelli le chiede solu-
zioni: la Coscia fa una
telefonata e assicura la
cuoca e gli interventi di
manutenzione. Si entra
nell’asilo e inizia la fe-
sta. Ma i mormorii con-
tinuano.

Claudia Catena

Festa per i nuovi asili nido?
No, rivolta dei genitori
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Riqualificazione
di via Franco
Sacchetti e stra-

de limitrofe, orari flessi-
bili, progetti per il futu-
ro, ma anche problemi
quali sicurezza, poca il-
luminazione, carenze
dell’Ama: questi i temi
dell’incontro del 18 feb-
braio tra i commercianti
di via Sacchetti. Vi han-
no preso parte anche il
consigliere Fabio Dioni-
si quale presidente e vi-
cepresidente delle com-
missioni per i  lavori
pubblici e per il com-
mercio, il segretario di
Federabbig l iamento ,
Marco Restelli e alcuni
abitanti del quartiere.
Sistemata ormai in buo-
na parte la strada, Dio-
nisi ha annunciato la co-
struzione di un Pup nel-
l’area attigua al mercato
e della ristrutturazione
di essa con gli  oneri
concessori .  Tutto po-
trebbe slittare di qual-
che mese per le immi-
nenti elezioni.
Prima della fine del
mandato, il suo impe-
gno è di terminare alme-
no la sistemazione dei
marciapiedi con i fondi
già a disposizione. È in
arrivo anche un altro
parcheggio sotterraneo

con riqualificazione del-
l’area soprastante: sarà

realizzato dalla proprie-
tà – Mezzaroma - da-

vanti  a San
Ponziano. Re-
stelli ha ricor-
dato l’opportu-
nità di parteci-
pare con un
progetto al
bando regiona-
le per il finan-
ziamento dei
centri commer-
ciali  naturali .
«Occorre esse-
re propositivi e
cogliere occa-
sioni come

questa - dice Massimi-
liano De Toma, consi-

gliere Federabbiglia-
mento e gestore di un
negozio - anche vista la
disponibilità della Fede-
rabbigliamento a soste-
nerci con i suoi esperti».
La proposta, per il mo-
mento, si scontra con le
resistenze di alcuni
commercianti: ricono-
scendo la necessità di
collaborare, esprimono
disagio per le incertezze
dovute alla congiuntura
politica e vedono poca
concretezza in un pro-
getto a lungo termine.

Raffaella Paolessi

Rifatta la strada, nasceranno nuovi parcheggi sotterranei. Altri progetti

Via Sacchetti guarda verso il futuro

«Aseguito alle dichiara-
zioni rilasciate a La
Voce dal consigliere

di An Fabrizio Bevilacqua sulle
corsie preferenziali a via delle Iso-
le Curzolane - dice Massimo San-
tarelli, rappresentante sindacale
Cgil del deposito Montesacro –
devo, prima di tutto, sottolineare
che come sindacato consideriamo
tali corsie un bene per la Città e
per gli operatori del settore. Non
conosco personalmente il consi-
gliere Bevilacqua e non ho mai
avuto l’opportunità di discutere
con lui sulla questione delle prefe-

renziali. Pur riconoscendo l’inizia-
tiva volontaria dei lavoratori a sot-
toscrivere il documento del consi-
gliere, nel merito, l’atto sottoscrit-
to non è direttamente correlabile
al problema delle corsie preferen-
ziali al Tufello. Riguardava altri
problemi del territorio che, sia pur
condivisibili, non sono inerenti al-
le corsie».
«Se è vero che anche io ho siglato
il documento come lavoratore, l’-
ho fatto solo a titolo personale e
non come rappresentante della
Cgil – conclude Santarelli – Met-
terla in questo modo, dunque, non

mi sembra leale. Se il consigliere
Bevilacqua vuole chiarire effetti-
vamente la posizione della Cgil
sulla questione, sono disposto ad
incontrarlo. Ciò che rimprovero al
consigliere però, è l’uso improprio
e a mio avviso politicizzato del-
l’attività sindacale».
«Con la mia battuta sulla Cgil,
non volevo urtare la sensibilità del
sindacato e me ne dispiace – di-
chiara Bevilacqua – sono pronto
ad incontrare subito Santarelli per
chiarire la vicenda, congiuntamen-
te all’assessore municipale alla
Mobilità Stefano Zuppello».

Massimo Santarelli, responsabile sindacale dell’impianto Atac a Montesacro

«La Cgil non è contro le corsie preferenziali»

Riunione 
il 18 febbraio 

con Dionisi,
consigliere
municipale 

nonché presidente
commissione 

lavori pubblici 
e Restelli,

segretario di
Federabbigliamento

Il diabete mellito: un’epidemia prevenibile?
Inumeri sono inquietanti, le stime più recenti ed autorevoli sulla

diffusione del diabete in Italia indicano che la prevalenza di questa
patologia nella popolazione italiana si aggirerebbe attorno al 4.5%
Stiamo parlando del Diabete Mellito, malattia caratterizzata da au-
mento della concentrazione di glucosio nel sangue; tale fenomeno è
dovuto ad un difetto assoluto o relativo di insulina, ormone secreto
dal pancreas, indispensabile per il metabolismo degli zuccheri. Si ri-
tengono normali valori di glicemia fino a 100 mg/dl (secondo le ulti-
me linee guida internazionali), valori compresi fra 100 e 125 defini-
scono la condizione di alterata glicemia a digiuno (IFG), valori di
glicemia a digiuno uguali o superiori a 126 mg/dl, rilevate in almeno
due occasioni, sono sufficienti, secondo l’American Diabetes Asso-
ciation, a porre diagnosi di diabete. La diagnosi di Diabete è, inoltre,
certa con un valore uguale a 200 mg/dl rilevato in qualunque mo-
mento della giornata o due ore dopo un carico di glucosio. Valori di
glicemia compresi fra 140 a 200 dopo un carico di glucosio defini-
scono invece la ridotta tolleranza al glucosio (IGT). IFG ed IGT pos-
sono evolvere nel tempo verso un diabete conclamato.
Il Diabete Mellito è una malattia di grande rilievo sociale ed esercita
un notevole impatto sulla salute pubblica per l’entità della sua diffu-
sione e la gravità delle sue complicanze.
Le più importanti forme di diabete mellito sono il tipo 1, ad esordio
giovanile, definito in passato come insulino-dipendente poichè i pa-
zienti hanno bisogno della somministrazione di insulina per poter vi-
vere, ed il tipo 2, conosciuto prima come non insulino-dipendente su-
scettibile di trattamento con farmaci così detti ipoglicemizzanti orali.
Nel complesso in Italia la popolazione di diabetici dovrebbe essere di
circa 2 milioni e 643 mila persone. Di questi, circa il 5.7 % (circa
150.000 ) è affetta da Diabete di tipo 1. La proporzione più rilevante
è data dai diabetici di tipo 2 ( circa 2 milioni e 437 mila); tra questi
sono più gli uomini (53.1% ) delle donne (46.9 %) . Questa disparità
è legata, secondo gli esperti, alla composizione ormonale. Negli uo-
mini la presenza di ormoni maschili favorisce infatti la formazione di
adipe addominale direttamente collegata all’insorgenza del diabete,
mentre l’obesità tipica femminile è localizzata sul giro vita. Un dato

allarmante riguarda la presenza di oltre 200mila soggetti affetti da
diabete nella fascia d’età compresa tra i 25 e i 45 anni, un’età crucia-
le per la costruzione di un rapporto con la malattia ed in cui la convi-
venza con essa è particolarmente difficile.

Sono a rischio di sviluppare il Diabete di tipo 2
• Familiari di soggetti diabetici 
• Donne già affette da dibete gestazionale o che abbiamo partorito
feti macrosomici (>4000 g.) 
• Soggetti obesi 
• Soggetti affetti da ipertensione arteriosa essenziale, ipercolestero-
lemia e/o ipertrigliceridemia 
In tutte queste condizioni è consigliabile eseguire una glicemia a di-
giuno e, nei casi dubbi, un carico orale di glucosio. In ogni caso, al
di sopra dei 45 anni è opportuno eseguire una glicemia, da ripetere,
se normale, ogni due anni. Infatti quanto più precoce è la diagnosi,
tanto più efficace è la terapia mirata alla prevenzione delle compli-
canze croniche. 
Non esiste una cura radicale per il Diabete, è tuttavia possibile pre-
venire le gravi complicanze croniche della patologia mantenendo un
controllo adeguato della glicemia con le terapie oggi disponibili.
L’obiettivo da perseguire è ottenere nel diabetico, valori di glicemia
il più possibile vicini alla norma, minimizzando nel contempo il ri-
schio di ipoglicemia.
Si può ritenere a buon diritto che l’automonitoraggio della glicemia
rappresenti il più importante progresso, nella terapia del diabete,
compiuto negli ultimi 50 anni. Infatti, soltanto con la rilevazione do-
miciliare della glicemia, in momenti diversi della giornata, è possi-
bile avere le indicazioni necessarie per l’aggiustamento della terapia
farmacologica o per le modificazioni da apportare alla dieta o all’at-
tività fisica.
L’automonitoraggio glicemico è perciò un elemento fondamentale
nel processo di educazione dei soggetti diabetici all’autocontrollo.
Non sono ancora disponibili metodi incruenti di misurazione della
glicemia. E’ necessario ottenere, con una lancetta, una goccia di san-

gue dal polpastrello, da collocare sulla striscia reattiva inserita nel
“meter”. 
I “meter” sono strumenti computerizzati di piccole dimensioni, ta-
scabili, capaci di derivare la concentrazione ematica di glucosio. So-
no dotati di memoria per un numero anche notevole di determina-
zioni ed alcuni di essi possono essere collegati con un PC per il tra-
sferimento dei dati e la loro elaborazione in grafici o tabelle.
Le modalità di automonitoraggio variano in rapporto al tipo di dia-
bete e alle peculiarità dei singoli pazienti. Nei diabetici di tipo 1,
abitualmente trattati con 3-4 somministrazioni giornaliere di insuli-
na, il controllo della glicemia deve essere eseguito mediamente 4
volte al giorno e cioè prima di ogni pasto (di ogni iniezione di insu-
lina) e prima di coricarsi. Può essere utile determinare, sia pure con
minore regolarità, anche la glicemia 2 ore dopo il termine dei pasti.
Il diabetico di tipo 1 può essere addestrato ad apportare piccole va-
riazioni alle singole dosi di insulina in rapporto al valore della glice-
mia.
Nel Diabete di tipo 2, in terapia con antidiabetici orali, è sufficiente
eseguire un controllo più saltuario, limitato mediamente a 1-2 deter-
minazioni giornaliere. La necessità di controllo glicemico è maggio-
re nelle fasi di aggiustamento della terapia e in quei pazienti che so-
no passati a terapia insulinica. E’ opportuno valutare anche i valori
della glicemia due ore dopo il pasto, in considerazione del ruolo a
questi attribuito nella genesi delle complicanze.
L’automonitoraggio della glicemia e l’applicazione di una terapia
razionale consentono oggi di prevenire le complicanze croniche del
Diabete, di ridurre in modo sostanziale l’inabilità e la mortalità pre-
matura indotta dal diabete e di abbattere, di conseguenza, i costi in
termini personali di sofferenza ed economici sociali causati dalla
malattia.

Prof. Vincenzo Sforza
Endocrinologo e Internista Responsabile 

del Raggruppamento Medico
Casa di Cura Villa Tiberia 

Casa di Cura Privata VILLA TIBERIA Accreditata SSN
Via Emilio Praga, 26 - Roma • Tel. 06.820901 • www.villatiberia.it
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Anche quest’anno
è attivo in IV
Municipio lo

sportello di orientamen-
to legale gratuito per i

cittadini. La “Porta del
diritto”, nata da un pro-
getto del Comune di Ro-
ma, coinvolge attual-
mente 10 municipi.

Ogni mese, a settimane
alterne, alcuni avvocati
volontari della Camera
di Conciliazione saranno
presenti nella sede mu-
nicipale per fornire con-
sigli legali. Conflitti fa-
miliari, liti condominia-
li, tutela dei consumato-
ri, integrazione dei citta-
dini stranieri, tutela del
diritto alla salute e all’i-
struzione, controversie
sul lavoro sono alcuni
degli argomenti sui qua-
li  i  cit tadini potranno
chiedere indicazioni.
«Si rivolgono alla “Por-
ta del diritto” persone di

tutti i tipi, differenti sia
per età che per grado di
istruzione, dallo studen-
te al pensionato, – spie-
gano Angela e Maria,
volontarie del servizio
civile – liti condominia-
li, diritto di famiglia e
rapporti con la pubblica
amministrazione sono le
problematiche affrontate
più frequentemente».
Obiettivo del progetto è
quello di coniugare giu-
stizia e semplificazione,
contribuendo a “allegge-
rire” i processi: la “Por-
ta” fornisce, infatti, in-
formazioni su strumenti

Ha circa dieci an-
ni ed è una nu-
vola di pelo

bianco sempre in cerca
d’affetto e coccole: è
stata ribattezzata Nonna
la cagnetta razza bolo-
gnese ritrovata a via Val
Padana, dove era stata
abbandonata.
Una signora affacciata
per caso alla finestra ha
assistito a tutta la scena;
una donna anziana ha

portato la cagnolina ai
giardinetti che si trova-
no sulla via, lì l’ha lega-
ta a un palo in modo tale
che non fosse tanto visi-
bile e se ne è andata sen-
za più tornare. Forse
perché Nonna, sebbene
non ancora anziana, è
quasi del tutto cieca a
causa di una precoce ca-
taratta.
Per i suoi occhi non si
può fare molto, secondo

il veterinario l’operazio-
ne necessaria a risolvere
il problema non assicura
dei risultati dato lo sta-
dio avanzato della ma-
lattia, ma a parte questo,
Nonna è una bolognesi-
na in buona salute.
Ora è ospite di una fa-
miglia “provvisoria” do-
ve non può restare a lun-
go, anche per evitare
che si affezioni di nuovo
troppo a qualcuno da cui
deve separarsi.  È una
cagnolina di piccola ta-
glia molto tranquilla,
non è una giocherellona,
abbaia raramente e non-
ostante la mancanza del-

la vista ha imparato ve-
locemente a orientarsi
dentro la casa che la
ospita. Oltre alle scato-
lette di cui è ghiotta,
Nonna desidera solo una
cosa: coccole a volontà.
Intanto i clienti del ne-
gozio di animali dove
era stata portata “in sal-
vo” stanno portando
avanti una colletta per
aiutare i futuri padroni a
procurarle ciò di cui al-
l’inizio avrà bisogno.
Per qualsiasi informa-
zione chiamare il
3476396467 oppure il
3388690901.

Martina Chichi

di risolu-
zione delle
controver-
sie alterna-
tivi al  ri-
corso al
giudice. A
marzo gli
a v v o c a t i
s a r a n n o
presenti  a
via Monte
Rocche t t a
nei pome-
riggi dei
giorni 6 e
20. Per
p r e n d e r e
a p p u n t a -
mento, tele-
fonare al
numero 0667106772,
dal lunedì al  venerdì
dalle 10 alle 13. Il ca-
lendario dei mesi suc-

cessivi può essere con-
sultato sul sito www.co-
mune.roma.it.

Valeria Ferroni

Come evitare di ricorrere ai tribunali grazie alla consulenza gratuita

Torna la “Porta del diritto” in IV Municipio

Aaa padrone cercasi
Una bolognesina abbandonata a via Val Padana ora ha bisogno di una casa

Esperti legali a disposizione 
nella sede municipale a via Monte

Rocchetta: il 6 e il 20 marzo. 
Prossimi appuntamenti elencati 

in internet su www.comune.roma.it

Il 19 febbraio si è svolta nell’aula magna del liceo
classico Orazio la seconda conferenza-dibattito del

ciclo «Cittadini italiani, cittadini europei, cittadini
del mondo», organizzato dal professore Franza, diri-
gente d’istituto e dalla professoressa Fierro. Ospite
l’onorevole Luigi Spaventa, intellettuale di fama
mondiale e professore di Economia alla facoltà di
Scienze Statistiche dell’università La Sapienza. Argo-
mento, l’unità monetaria, analizzata nella sua porta-
ta storica, negli aspetti più puramente scientifici e
concettuali, esaminando gli effetti dell’Euro nei vari
paesi europei, in particolare l’Italia. Sollecitato an-
che dalle domande degli studenti, l’ospite ha tratta-
to degli effetti dell’Euro, positivi in particolare per i
paesi più deboli, perché grazie a questa valuta si è
potuta imporre una disciplina e arrestare il processo
di inflazione.
L’Italia? Secondo Spaventa, è un caso complicato. È
entrata a far parte della UE in condizioni di «debo-
lezza strutturale»: investimenti bassi; grave disavan-
zo rispetto al prodotto interno. E se per certi fattori,
come la caduta del tasso di interesse dal 10% al 5%,
l’Euro ha avuto effetti positivi, d’altro canto ha por-
tato a un impoverimento del ceto medio-basso. Co-
munque, l’Euro sarebbe stato «la più grande rivolu-
zione monetaria mai avvenuta». Ha permesso un
mercato unico e sarebbe impensabile anche per l’Ita-
lia uscire da tale sistema.

Rosa Calabrese e Raffaella Paolessi

Luigi Spaventa spiega
l’euro agli studenti

dell’Orazio
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Sabato 16 e dome-
nica 17 la compa-
gnia degli Alti e

bassi ha portato in scena,
presso la parrocchia San
Giovanni della Croce a
Colle Salario, lo spetta-
colo teatrale “Aggiungi
un posto a tavola”. La
sala era piena, il pubbli-
co ha partecipato e si è

divertito e i  bambini
hanno avuto la possibili-
tà di assistere alla rap-
presentazione proprio
sotto al palco. Dalla
commedia musicale di
Garinei e Giovannini,
scritta con Iaia Fiastri,
un gruppo parrocchiale,
formato appunto da ‘alti
e bassi’,  dai tredici ai

cinquant’anni d’età, ha
lavorato a questo spetta-
colo per due anni, incon-
trandosi una volta a set-
timana, e alla fine hanno
offerto l’occasione per
un momento di ritrovo,
di svago e anche di ri-
flessione. La commedia
è stata riportata integral-
mente, con la regia di

Fabio Costantini,
in modo sponta-
neo, con quelle
battute e musiche
che riconducono
la mente alla ver-
sione con Johnny
Dorelli. La tema-
tica resta sempre
di grande attuali-
tà, anche perché
spesso dimenti-
chiamo di “sorri-
dere al nuovo
ospite” e di aprire

la porta della solidarietà
verso gli altri. Notevoli
le scenografie di Mauro
Linari e le luci e i suoni
di Bruno di Rienzo, che
ha saputo rendere sulla
scena gli effetti  della
notte stellata, come dei
rintocchi delle campane
suonate con un semplice
gesto di Don Silvestro e

come della tempesta del
“secondo diluvio univer-
sale”. I giovani attori,
nonostante dovessero
unire alla recitazione an-
che il canto e la coreo-
grafia, sono stati tutti
bravissimi: molto spas-
soso Gianluca Filacchio-
ni nel ruolo di Toto.

Claudia Governa

Domenica 24 gen-
naio è partita da via
Val d’Ossola, con-

cludendosi a via Valle Cor-
teno, la sfilata del colora-
tissimo “Carnevale delle
Ande”. Organizzata dal-
l’Associazione Culturale
Boliviana “El Gran Paititi
Kluedo”, la parata in costu-
mi etnici andini ha attirato
gli sguardi incuriositi e me-
ravigliati degli abitanti del

municipio,  stupefatt i  di
fronte a quel trionfo di mu-
siche e colori.
Il corteo ha effettuato il gi-
ro del quartiere ballando
una caratteristica danza bo-
liviana, la ‘diablata’, men-
tre le macchine che prece-
devano il defilé diffonde-
vano una musica etnica.
«Abbiamo organizzato
questa manifestazione per-
ché oggi, in Bolivia, è il

giorno in cui termina il no-
stro carnevale – spiega Lu-
cinda Peredo, organizzatri-
ce della sfilata – e quindi
abbiamo voluto portare la
nostra festa anche qui in
Italia. Siamo un popolo che
ama ballare e divertirsi ma
dietro le nostre feste c’è
anche un significato pro-
fondo: rappresentano infat-
ti una satira riguardante la
colonizzazione spagnola e

la richiesta per l’indi-
pendenza della Boli-
via.  Questa è stata
una giornata bellissi-
ma e tutto si è svolto
per il meglio».
Dopo un paio d’ore di
canti e balli, la sfilata
si  è conclusa tra i l
plauso generale, gli
sguardi divertiti e le
risate dei  bambini,
contenti di aver potu-
to vedere un carneva-
le così diverso dal lo-
ro ma altrettanto bel-
lo.

(N.G.)

Parrocchia 
San Giovanni

gremita
per assistere 

alla commedia
musicale

originariamente
portata 

al successo 
da Johnny Dorelli

con le
indimenticabili

musiche di
Armando Trovaioli

Un classico di Garinei & Giovannini riproposto dalla compagnia degli Alti e bassi

Aggiungi un posto a tavola… a Colle Salario
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Carnevale boliviano per le strade del IV Municipio

Da Montesacro alle Ande
La sfilata dei coloratissimi costumi andini, insieme a canti 

e balli folcloristici, ha meravigliato e divertito grandi e piccini

Neva Finucci
La cucina del single

Maria Pacini Fazzi editore 2003 - 4,00 euro 

Secondo un recente studio della Coldi-
retti, ripreso da diversi quotidiani nazio-
nali, i quasi sei milioni di single italiani
per mangiare spendono mensilmente al-
meno 300 euro al mese, ovvero circa un
terzo di uno stipendio medio. D’altronde
il single, rispetto a chi vive con altre per-
sone, ha la necessità di acquistare por-
zioni ridotte di ogni prodotto, notoria-
mente molto più costose delle confezioni
‘formato famiglia’, anche per evitare che
molti dei cibi comperati marciscano nel
fondo del frigorifero. Molti single sono
quindi costretti a indirizzarsi, vuoi per
mancanza di tempo o per assoluta inca-
pacità ai fornelli, verso cibi precotti o
surgelati, quando non direttamente su pa-
sti veloci (e non troppo salutari se assunti quotidianamente) consumati
fuori casa: tramezzini, panini, pizze e quant’altro. Se vi riconoscete in
questa descrizione e volete dire basta a questa situazione, “La cucina del
single” di Neva Finucci è il libro che fa al caso vostro. In questo agile vo-
lumetto l’autrice ha infatti raccolto, oltre a vari suggerimenti su come fa-
re la spesa, un cospicuo numero di ricette semplici da realizzare ma al
contempo saporite, in modo da rendere meno traumatica la preparazione
di un primo o un secondo che siano davvero commestibili. E ce n’è dav-
vero per tutti i gusti: dall’omelette allo stracchino all’insalata di farro, dal
ragù ai fusilli con noci e gorgonzola. Probabilmente questo libro non vi
farà diventare degli chef in pochi giorni ma in questo modo, se avete in-
tenzione di invitare la vostra fidanzata a cena a casa vostra, eviterete di
propinarle i soliti quattro salti in padella. Alessandro Busnengo

altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com
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